
f^ 

1 -

vmcìslQ m^ Ift i)iì!liliUeftKÌ0B8\ .;<d^l Atti immM 
«rtUi4-* -H^W • i ^ T * i - * " * • 

Jf A J. XA 
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PUCCI BELL^ fiJl 

_ 'lENKA, 10 /— Il Principe tlra-
"béj^l^j^ìcevetta l'Àrcidupa Leopoldo-, 

Ouipiii accompagnato dall'Aroidui 
cft e da RobilanivecSalpersonale deV 
l'ambascifita fece uoa git i ' sul-Da^ 
nubio. 
,,,I1 Consigliaro di Corte Wox-era 
Bcaricato di spiegare al Principe i 

lavori del Danubio; i î  
BERNA, 10.-r-leraei'à una donn4 

rusaa tirò due colpi di revolver coA-i 
tro'Clpj^liftkoff (i), ministri^ ài 
rtussia,'senza colpirlo. Lft donna ^^^ 
arrestata. : - , ì 

• VERSAILLES, i p ^ 4 ^ : Il Senato 
appro-vò ^artìcolo 2 dèlia laggO' mu-
nieipaW. La Camera terminò la di-
scussione dèi tìila»cÌo dblla guèrra e 
conasnciò a discutere il bilancio delle 
heiU arti. 

PARIGI, ;10. -^ U Bordone ̂ ^otto-̂  
marino fra Giavtt e V Australia fu H-̂  
Jarato. Le comunicazioni telegraflcbè 
fra il^^^pjpone e la China , per la 
•via dnRussia,sono ristabilita, 

{i) Qnostv Gortschafcùff non è il cmiret'l 

î " 

^ • ^ , 
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Noi, cui Jetrepidaaionii > là' ànai»! 
che accompagBano una sventura na> • 
zionale non sono igrioté, noi, che : 
abbiamo ancor fresca la memorfiri 
dòli e balde speranze, dei patiti di-i 
aiuganni, ai quali per raro favor: 
della, sorte, successero, le . aperanzie^ 
realizzate,, noi non duriamo gran fa-, 
tica per iromàginarcìqual possa es-^ 
sere in questi giórni ìò stato de^ìi' 

animi in Serbia, quale pai:ticolar-
mente la situazione di Belgrado, e 
quàliy ponsierf 'ttel Principe Milano, 
forse più spinto che volontariamente 
disceso nella lotta. ,, 

Oli ultimi dispacci,fanno una pit-
turl^fe^stiaaima della capitale della 
Serbia: 81 direbbe che ;di momento 
in momento essa si attendai turchi 
alle porte/Là.pìebe ammutinata chie­
de mediazione'6 pace, i nobili, gii 
abbienti emigrano ' cogli averi, op­
posti consigli regnano nel 'governo, 
il Iprinoilpe offre di tràttaife ed anoha 
•di abdicare: :tatt<i '̂ciò' fra io atre.: 
pito: di armi ed arniati, di colonne 
nsilitarl, oho vanno è vengono, col'; 
ràspettodeì feriti, dei morei\ti, fra 
ìi piianto degli orfani, delle vedove, 
fra le acfouse, le mìnaccie, le impre-

° « = ' < ' " ^ - ' • . • : • • • • ' " ' ^ 

: Ecco il triste quadro di Belgrado, 
almeno secondo.lo dipingono i gioì*" 
nali e ij dispacci, e per quanto si 
deve ragionévolmente; supporlo in 
seguito aUe ultime notizie dal campo 

|la guerra. 
n questi fi'angentl la dÌplomirzia7 

che nei suoi ultimi sforzi ha mo-
^ ^ t o la propria impotenza, difBcil 

aleute può riprenderne il filo con 
qualche speranza di'successo. 

Se negli accordi delle potenze vi era 
p i i r ^ U o di non parnietterc ad ogni 
cos to^^ B?utaìiione nei rappòrti poli-
tic! della Serbia ,coI}a T^rc^in, & BQ 
fra gli altri patti d era stabilito pur! 
quello di esigere ad ogni evento^d^le , 
riforme iu fa"vore delle provinole iù5-r 
sorte, noi dovremmo maledire alfe-
roce cinismo dell'Bisropa che ha 
permeaso 1'orrehda- strage quando 
già era ^prestabilito lo îcopo a cui 
sì doflf&iarrivàre, e quando una 

• • . ; - . = / : ^ ' ; ^ - . • - ' i ^ > *• j 

^iroostr^Dza.seria „e concorde avreb­
be potuto egualBiente conseguirlo.^ 
, Ma noi non possiamo cOnsidtìrara 
le attuali convulsioni d'Oriente isenza 
far luogo al, BÒspetto che ;ìà |6loaìa, 
i piani affibìzioflì dì qiiHlèuttò'Vi a^-
pia^^^avutp la-loro parte.. A flual ^ 
e uno deve assegnarsi la responsabi-
litA del. sangue versato, e Dìo non 
voglia, chei;-dato.;U tremendo^ .̂ ab-
brivò * qtlesta reiapotìsabilità ŝi e-: 
àtònda sopra un ĉampp̂  idtìHo più 
Vasto- . :.l '/ 

PKszso ih%uM imnm 
IHM '̂itU l̂.dJ a^vtcì UrtXo ufficiali che privale in qiisrta òaiî inacent.3K! 
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Fropriati' letteraria. 

Porse una mia p8ro'a,'una, stretta di 
mano, sarebbero baslaie per spiiigércl 
oltre,^tìfarci arrivare dove né l'uno né 
l*ahro voleva orrivare, per avviitcei'é 
anche teneramenie le nostre mòni I.., 
' Oiièlla' dftntìa 'aVrèbba forse compreso 
qMJa gioventù ha; le sue legg', le Si;e 
ewpnze, e che: i ragiotioihènii. più; èia; 
faowtì, i proponimenti più'^cri che 
una donna pelila onestà dèlta sui 
coscienza ha mìile Voile'ripetuti, npn 
valgono |Et far Bbocciare i fiorì sulle novi, 
a tìnverdir'fr il troiiCo ifàò>to, pei* qufinio 
il soie Io irraggi é io riscaldi del sùp 
calore. La duchessa di'Sloi'eno avrebbe 
insomma avvertilo la diffóreoza che pas, 
fl^ya fra m^yjg|s^gi di Mprèno: ma 
nulla era ac«aduto fra noi che pole^se 
fino allora lasoiDrrai credere che la ri 
conooeenzo, l'orgoglio, la dignìlà, l'ò-
nesià potessero vacillare, venir meiiô  
cadere, dinanzi ad un mio sguardo, ad 
W b J o U ^ ' « ' ; ' •;: 

Avrei caccialo con orrpi'etjiiéstó pen 
SIntò^IlÈ' • ' ' • ^fi^P- • ' 

Ero onesio, volevo conséf-TO^roiiesto, 
«•'•quaiilo più II duca di Moreno mostra-
vasi fldas^pso amicoi tanto più, anche al-

lèU' afietto profondissinio che l'lafuór 

mi legava ad Elvira, Bontivo T obbligo 
di non commettere n ŝstm cito del qô iie 
anche in segreto avessi dovuto arrossire. 

Io questa disposizione di animo, e 
Behipre dèoìso a non ironsigeró àiai col 
dovere, ero noiunlmenie sempre più 
preoccupato''dalia iristma di Elvira, e 
dovevj'pur giungere irglórrio' in ciit 
non mi aerei più.acconteniaio del suo 
silènzio d delie aué risposte che nonmi 
soddisfacevano iniieramente e che avr^i 
s«riZR dubbio., intravvìslo, sognalo un 
raislerp, forse uoi colps. ^ 

Soffrivo perchò nuliii mi rimaneva 
della pura'gioia che aveva ralbgraio i 
primi mt;si delle mie nozze, dì quella 
Oalina soave che avermi'réàò tanto lièto 
ìi>%giórgo di .Aioolèa !...;/ '" 

Se, BVessl doviùo precisare i motìyi 
deijii mia infflfcità mi sarebbe slatqim. 
p0^ìbil^:ìl,Tarlo,, .. .^ ^^, ,;. 

: E bensì vero che nulla era accaduto 
che mi potesee darei! diritio^dìpro-
numiare una accusai S.éQllvo però ohe 
tutto era cambiato, che Elvira, non era 
più niia Gome par Io innanzi, che ìn^ne 
iVi^i'o sogno,della min vita poco a poco 
impallidivi), scoloravasi, sfumava.̂  

, Utì giornale ufficioso dì Roma, ha' 
amentito la notizia che il: ininistrol 
degli esteri Melègan abbia sconfes­
sato le dichiarazioni fatte dal Irap̂ s 
presentante italiano a Londra circa 
Vautònomia della Bosnia e deirEr-; 
zegoylna., . . , 
. A noi quelle dichiarazioni parvero 
fin dfipprincipio assai gravi, Ĵ è ab­
biamo potuto supporre che un uomo 
come il Menabraa le avesse azzardate 
sènza autorizzazione del suo governo. 
La smentita del giornale tifflcìòso sph 
pira la voce che era corsale una 
prova elle non ci eravamo ingannati. 

Il pensiero del governo italiano 
ifsta dunque tal quale fu interpre­
tato-dal rappresentante d'Italia a 
Roma. È bene che ciò sìa stabilito» 
6 sarà altrettanto bene di ricordar^ 
sene. ' (V, Ultime Noihié) -

1 ì 

PÉNTi ì l , DON GIOSfAHNIl 

';I1 Piccolo dì Napoliicontiene qua* 
fijtò brillantissimo articolo : 
' StìioTto-'U; Consigliò coraunale dì 
Pozzuoli, sciòlto quello di Ponticelli, 
sciolto quello di Pianura,' prosaìiai 
altri ad ' essere Sciòlti'', nesàUiia sèi-

oomunale. E uno spettacolo doloroso ' 
'Bv-^quand^y^dite che un giovane; 

oscuro,.«uè umiliò, né ricco, né ps 
^'^^y^l,Ìi|%F^hblìca cosà,, né stimato 
superiore al livello comune, quando 
udite che questo giovane è stato no­
minato regio conimisaarìo pel KTuni-
clpió A .e 9he queU'.altro fuoco fa­
tuo è stato nominato règio corabiiì-. 
satìO pel Municipio B; vi' viene il 
sospetto che nOh il commissario sìa 
stato.oreaito pètoh'è ìl Cohaiglio co-
'#lÌÌib^H'ffia^-abÌòìti). md ohe l'ara-
ministrazionefossè stata spenta per; 
avare occasione di òarezzàre un ntid*; 
,vó favorito. Loaii^ttàcolo alìpra^Àip-! 
parìsoe più deplorabile. ; ; "i 

^#yV^ •^^!*^''°^^ che ratìiriàta ancora! 
piiyl|-- yederò che colui il' quale 
prlMBae a questo giudeo, iì magisfer: 
conviva, colui' il quale giucca con; 
la libertà come Vi» ambi ni con le 
palle ^i,,'g}ittaperca e crede eh' essa 
resti sempre elastica ed intera hat-' 
;.tendoì& e ribattendola cputinuamentts 
'per terra^,,,colui il quatè appi-ende al 
popolo di non pigliare sul serio i 
grandi principit, colui è un uomo 
che ha vissuto tutta la dua vita com­
battendo per questi granili princif il 
e' facendosene l'apostolo ; colui è uh 
uomo d'ingegnò e di abilità supa-
j-iòrei " • •:•• . 

Combattè contilo la tirannide e con­
tro 1 padroni stranieri; temerario 
nell'avversa e nella prospera fortu-
np.-,' temerario neir attaccare, teme^ 
ràrio nel ' difendersi ; versatilissimo 
d'ingegno, 888imilatore,'̂ e • cosi fine 
d' orecchio che, sSnza avere studiato 
-mai, lotta da pari a pari nellapa-
lóistra parlamentare col più illustri 
rappresentanti della^ nazione- Ha pa­
róla insinuante, che ricerca la corda 
sensibilei4i;colui.al .quale slìnvol-
gOi :e la tocca; ha grande facoltà 
persuasiva ; discorso aperto, diffuso, 
contìnuo, sentito. Giurereste che il 
suo discorso è tìgliuolo.,,(i'anima ri­
colma e, ibisoguo8?Ì di riversarsi ; ma 
quando; ioriVedet̂ o, ohe più s'abban-

Lix; i : . v : : f ^ i . 

t . ?. 

, ;,In (jueato frattempo Alfonso d'Ercillàs 
giunse lî a Granata. . ^,^\ , 

Fu uria gran venturo per me, |p^e^rovo 
che la sua COmpstgnia avrebbè'polulo 
rìlorTOÌ' uri raggio di'gioia àllgi mia 
casa; avev#Tede di aver, vicmo un a-
miei), un códfldehtel... \ 

Mjpi?relta fa IlotifiBlipa di gti:l|)i;̂ ecd 
la inotì9.ĵ |i4 Alfonso- Poveretta I,.. Èssa 
pufa non faceva ;piùqdire il siio canto 
gì riiivó.; essa^ ; p p r e ^ n r i » preso un' aria 
mesta, foiraq per ripn stuonaro pelqua 
dfo imalinoónicol 

l}'K||MBà non sapeve ^pie^are aìsd l 

medesimo hi melarne rfosi che t rasi prò 
doltfl Iu lutti noi e comprendevo che 
non osava inlerrogntmÌ.^i^| 
^ ^La presenza d'Alfonso rianimò lo epi* 

rito abbipttuio 'dt̂ lia inià sposa. ' 
!• Il'«òrnsb,lagfolè,';briìlilWnó novellov 
lioeiite sul suo volto, imporporarono 
qut^lle sue guancie pallidissime ed lo 
'credetti, ?p^rai, che Elvira avrebb? ri 
velato ali'omìqizia, il segreto che oan 
tanta ostinazione nsscondeva all'amore. 

, DL.veyaceJftflmet.te parermi aironpjjn 
tale pensiero martuljo OBaorio nella fé,, 

ìcità di vederla lieta come per U paa 
sato, non pensai ^ad approfondire^ ad 
inalzare it mio seniioieuto ed ero pro­
prio sincero neirèspriir^ere quel desi 
dòrìo, ^ " • • 

Allorchò parlai ad Alfonso dèlie mie 
pene, quondo gli confìdni,tutto ciò che 
ì{» mia unima «firiva e lènio più cru^ 
detmente per.pon, poter riuscire acu^. 
prenderne la cagione. Alfonso sì fece 
cupo, medilaboodo e stette lungamente 
senza riapondermi.^ / , 
' Lo guardavo cori ansio, cercavo lij 
dovinare dal suo volto ciò che rivolgeva 
nel cuore'. • ;':';;xìmK' " 

-^ Ma parla infine - -gTrgr idai -
diouitii ciò cba pensi, ciò che mi consì 
gli dì fare, non vedi che soffro?»-

..—. È un cuore ammalato!... — riior 
mbrò Alfonso. • '' '•' 

-T" Che cosa, intendi, dire?;, rispose, 
sbarrando gli occhi e divenendo palUdì?: 
Simo. , .,,;, : ,.,.,. . ^y._. .. 
^ijjjfonso nói guardò.severapienie^snzi 
rammento che un'ombra disdegno pa?pò 
sulla sua fronte. , . ; . > 
;,,— Un,debbio?.un Ì8Qspettpt..',dÌB9e 
quindi: ^ Oh,; Edmondo, sei ingiustol 
;^^i copersi il capo eon ambo le mani: 
eveyo^yergfgna di aver pointo lasciare 
iotr&vvedero qudi^l^nBiero ad anima 
viva. 

timani ^Onza un^.ferita alla libertà 4o.u^,e ^t^idÀraentica. allora .egli ; è; 
•• " " •> ^ - --- ' più. padróne di. aè stesso,; allora ap ; 

ponto egli riscaldandosi a freddò, 
còmmovendosì seìiza emozione, té.-. 
rezzandovi senza affetto, e frùsiàn-' 
dovi senza ira»-, vi;.avVolg6 nelle sue 
spire. Quando più si mostra apey.t̂ , 
allora è più'ohiuso, più da temere.. 
Come l'ossigeno col qtiàle tjitti i 
corpi ai possono combinarti, egli ap­
parisce moderato al tì^Od^ato, fre-, 
niente';ai' Vrepdbbliciina, 'apostolo ali 
tribuno, puritano all' anima ingenua,, 
uoW6'';d' affari •.'àl-̂ bSiieliiòrW corti-! 
giano nelle sale dorate; plebeo al, 
popolano, scrupolósissiin6 agli av-; 
veraari, sprezEatora d' ogni scrupolo 
per favorire gli amicir Ed è:tenufo 
in'conto dpAttlico da Eicasoli e da 
BértarilV dal ro e dai nemici del re,, 
dagl'itaìianissimi ejda casa Berardi, 
dai migliori gentiluòmini o, dalla fec­
cia più abbietta. ' ; 

Bastano mézze di queste doti per! 
formare un potente uomo politico ;,; 
ed egli le ha tutte. 

Egli potrebbe colo ' esse;; faî è gVan' 
bene alia patria e o. sé stesso, se, 
volesse soltanto rammentare io teo-i 
richa ohe propugnò dai bauchr del-: 
l'opposizione.,": -- ;• » 

^Ha, disgraziatamente, Yabilità, la: 
perizia .̂ cioè delle manovre elettorali 
e,.dello manovro parlamentari, so-; 
pravanza In lui T iritelìigenza ; Odi 
egli del suo passato non rammentai 
cho' gli amici :;da favorire Vi rancori! 
da. sfogare. iLe .teoriche,; lo; dìraontì-: 
ca. La natura sua lo aft'erra pei ca-
;pe!Ii e,lo trascina, E la natura, sua; 
è q'uGsta ;^us;ire gli amici còmef stru­
menti, e premiarli finché ; giovano, • 
buttarli via appena lefgori : noî  a-i 
vere altro; principio, i^^,, i|,^d0minio;, 
tenere gli argòrrnintì cóme schiavi' 
da chiamare o licenziare secondo t% 
lenti; servirsi, .attuando una bella' 
frase di Milton, servirsi dellajvo;-
lorità còme dèlia mano/diritta, ò 
della, cagione còme della sinistra, .̂  

•La libertà gli piace flncììè,è d'ac­
cordo cori lui^ àpgepagli è di osta­

colo, vuole saltarla, e. se non può, 
cerca-maj^aela sotto i piedi. Uomo 
irritabile, violento,,capace di covrirò,, 
di contumelie ;Ì%J|H)01 coloro, c h a ^ ' ^ 
furono e ,cho gli ; dovranno esaere a 
mici, sol perchè un momento si per-
rnettpDO dissentire da luì̂ |i%gii non 
ammetta ^altra ;amicizla che la ,ds-
vozìonoi: né ait^a libertà che la for­
ma di lìb6rtAila.;qualo,^ervaapori'e 
l'arena su ciò eh' egli ;hs Scritto. Non 
è apaculativo non;è'r^BettK: non fu 

ai poeta; rappstolàto. non fu per 
li.qno un pas8apòr|;o; non haàUr;^ 

foiie che in sé raodesinio, e 1 
0̂"n;tU8Ìasmo ofe,Jp, ìnpbbria,;]!^^,, 
tusi^smo per ciò cli'^^vuóle %•'. 

^\ 
y f. 

a„.. 
ì ^ 

• _ „ m^f-^j— H 

y r 

iBalìasciaro libero.il fro^o atale 
natura, dall'essere questa soverchia-
trice, invi^dente, prepotente e dalla 
Il^cche'zza degli aìtrì nìinistri. nasge 
là seconda politica del minìŝ teifijì̂ ii 
coiera. Nella pririna il poliMro intì -V\^i 

, ^ ^ ^ „ - . _ j , t » . 

/ F 

j ^ 

Eppure era veriià; un orribJc dubbio 
era (.enetiàio da qualche giorno netlo 
mia ao ma e mi torturavav Ma quale? 
Chi poievii avermi rapilo un solo dei 
pensieri di queU'&oe;e'ol Chi avrébué 
osalo essermi rivale? 
• Sirana co mp gì ne de'i'aniaia umanni,. 

Un lampo di^^eiosia era bist'atò per r^n 
dèrriiì^.qijeu'v.dònna InbnitameniH più 
cara, per farmi risentire rintì!.>bUQ en. 
li]sio3rno;.(ltl primo bacio!.. . . ;, 
-Allorché a|z8^|y|;QCchi Verso l'amicej 

— Sei un.fgìjsial... esclamò Afonso. 
E se tu, lu eoli), fosli la cagione delle 
tue spfffc.renz6?... AacoUamì: nel cuòi^ 
del.'uomo il dubbio siisoila la tempe­
stìi : ma nel cuore della donna sai tu 
che cosaproduc^t Uccida ì^amore, Ed­
mondo m'o, e .^redi a me, non havvi 
tiilismanoi nori hi(yvi onnipotenza che 
possa risuscitisre ,un affeUp, morto. Tu, 
sposo dì Eivira/ non;,q'onQa(;i l'anima 
sùà ; bad? ^ Jft: !)on parlerii, non si dor 
gnerà rivòlgerti un jrimprovero, ma nori 
jjeroar più ;ii ipalpitOv l'entusiasmo del; 
l'amore: sarà opera vana. E allora, a 
chB/.yarrBnno;.iL.pe,ntÌmento,,lo .lacrime, 
il rimorsot..-;';. •••'••. -.'• ;.••• 

• .—-Ma ciil dunque, in nome di Dio, 
può' essere edgiohtj^del suo dolora'? 
'^Alfonso d'E-eiUas si, avvicinò 'ó;m^r 
moro al iriìó oreV*̂ cliiò un riH*''^' 

— Lei?l Va' là che 'àefffeò 1 - ri; 
flpoai,ò' sebbene'il cuoi;e, sofirìsaò Ire 
inendamente, non potei a niéno di prò 
'i-pmpere in una rìfaia, 
^ Xifoî KJd'Srcina^ ngn ridevi*. • 
. r-:, ,Oada, mi, riisso,,clic ;tu non debba 
pentirti di aver accolto con tanta indif 
r̂ gpssa le n\ie parolai,.. '•k.ì-<\i-: 
.'Poiché lu vuol proprio prendere sul 
serie/ «na fdnlasUchoria, : ti rispoOderÒ 
pbo il tnoì sospettósi gtàVe offesa pef 
uria doriha del càraiiere della ducbèss^; 

— Non ho nasi creduto che 11 carat* 
'MU%- ,; , ; •• . . ••, -. .,• -• 

^ I ^" 

ia*? 

tere pelasse inif.edìre ai cuore di una 
donna di nppa, '̂sioriara;, 
'; - ;Mâ  IU non, conósci, la dachessa dì 
Morètifì!... i\-. 

^, r-T, loi'?. • : Quanto |a puoi conoscere tu 
BtessUi; e;f.rse meglio, 

.— Non co,mprendo.,' 
. —•. E che cos:i ha iWWàl coriipTeiò 

dl'O'ò che non'appari8ce,,se non dopo 
un profondo esame?.. To'Éei un cuore 
entusinsta, tu vivi nel mondo delle Im 
rhfiginl^-e in onta alla;;accii3ij di hiisiì-
cismo che'tant'é vojte mi b^j prodigata, 
éredo proprio che'iu sia beo p:ò Vpa 
gquo|Jo dì'ttìe;;,pè|,irrip'di| dì 3^ 
gji^tiìcare.;; "';":;•.;.-•':/ ,V A 

-r-Lasciamo là i confronti, e veniamo 
a ciò che p;ù import».' Non ti' eeriibrÌEÌ 
ohe ilv,cont£grto della duchessa di .Mo 
renò, v^rso Elvìra:Bla tale da eScIuJere 
qualunque 'gùpposizloné 'dì* sltìSiià?' 
'•• Alfonso d'Ercllbs sorrise;e mi guar 
dò con maraviglia.' • ' • ' \ 

~DavyQ^t^•,,.ci^;;^uìt!Iriò dogli ki 
gàni ha piùj rapli^ia di to -^ rispose 

, ,,r- So quello che vuoi dire, ma inO: 
pp quale pì/irieftìroiiftio.tutto questo?;,, 
• 'w- ,Tu?- \ -ì 
"-^-.Si, lo. ••^':-'-'" V-> 

/:>?! Quella alla quale lituo carattere 
ti desiiha. L'ut/mo:dei' àantì̂  propositi, 
ma chó'appunio in conseguènzadelca* 
ratiera non' può sottrarsi ad una peri­
colose a 01 mi raziono. •• ' .' 

^ E t^ credi proprio, che io Bmnuri 
la duchessa di Moreno ) 

•'yi\ Non, è ((̂ rse una bellezza anjtnira-

moderati a i|i|!i|]C|?no a quelli radicali 
per, gridargli là croco addòsso a'la 
'destra rise nella.C^raerà quand' egli 
non seppe, g(ilstìflcàre la proibizione 
del; jH ,̂e||M^^4Ì Mantova, e poiché ik 
minoranza' sellini sotto la presidenza 
dèll'on. Sella'bt'egli, Kicot^ra,. ' 
giorno avea chiamato suo aimco 
litico, Òome oggi chiam^§^| t ìzzi 
-la, fae;ci,a;,,del;; poliedro ai mutò; la 
natu^ra.dòminàlricò si mostrò nuda. 
E da'ció'l'^iàVvice^darsi di violoni 
'e di còrrùziont: nomine di consiglio^ 
"di'Stato, Kcioglimento dì Consigli co­
munali,: iiùOV't' prefetti, micacea 'al 
Senato.oroci, minaccia di fecioglitoen-, 
itì'JiellàCàttì^ra, favorì e danaro a 
degni e à̂d indegni, e tra'tih favore 
e l'altro n terribilo frammento delle 

•fi! Xn tavole : Adverstis 
terna auptoritas. " --''' 

Ebtì^*l, auguriamo all'ori. Nicotera 
ch'egli ci mostri una terza faociar 

Che ne ha egU%iÌ' rimanere per 
tali mezu ministro? , ,: 

Che cosa può égli desiderare r — 

-;y -̂?T.-vitU'̂ "=i':̂ i; EjygJrr-rv .irr-j 

^fm^: k h 
4 i ^ ,.. ;Tw;pe convJtìDi, dunque? ^i->y'^ 

— Intieramente. Ma che cosa vuoi 
J • . ^ 

y I 

h - I ^ -
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ìndur^iia?— 
-*- Cbe si può ammirare it beijo senza 

die per (Jùê ^̂ ^ o mèglio ìaco' 
sdleni^a possano irimproVersrcì una colpa. 

r* Saprtf3ti H.̂ Ĝire il limile dove l'fìmmj-
ra^ione cessa e li passiona comini?ia? 

— Tu atessa hai detto chi5 non l̂ o 
spirilo inìlìzzaiore, ma ciò che posso 
iissicurarM ŝi j ^^c ines to . l imùe^^ 

,,-^Orgoglioso] 

. ^ Ini)an2Ì;<tuUQ, perchè bai tanta &• 
doma nella tua volontà, pf-rchè creJi 
proprio che sia in lUJ potere il dire: 
giungerò fino a lalpunto, ma nonll'pi* 
irep^sserò di una linea. , 
'' — É prourio^degH uomini forti. 

™ Ne esistono.forsel,. 
;-^.B.ada'che. potrei ritorcere ancha 

contro di te i tuoi argomenti. Così sa-
reiyn̂ .dmLtO di sapporre che dinanzi ad 
qpa jmprovvisiH passione, .dinanzi ai UQ 
bagliore dj^i^t^sia,-anche ìl'tuo ct^ 
tihe .oggi :#'tatio consacrato; a ni 
soretiaj potesse inOammaî i per' altro 
óirge'ttòi'̂ ehe'cosa riii rispondi?;' 

— fìbe ^aiebb'e nell'ordine delle cose 
posaiblH. 

—' Pos&o dire egualmente, tìjà/»elBÌlC 
irìt^né fa 'Ì5Qnseguepzà che questa; pos­
sibilità dthha diveniro^una raaiìà,! ;. , 

.i Credo parò che avrai la aaggozzà 

rfilnigebsmare PQl'faocOf À,-^,^-
. , Che.fuggirai in. tempo .por;non 

rimanéi^i.scottatò.j'•• ' - s ' : 
-4 In- peto tton foièO perchèj^oaeof 

assicurare 'chfljono d'amianto. ' 
^ ̂ , | ; la (luffli^ri?..,,-- fece Alfonso 
8cuòièri;(̂ 5[ì il capo cori'ària di dubbio. 

— Va là che.Bòi pazzo. Ila quando 
m qua una donpa: ama volia certezza 
di,non essere rian3i,a|a ?; , ^ 
, / r i j'B^vveggo c iy«m bQ, torto tìi-
ceiìdo che n3l gludili l gU affetti, s ^ 
proprio un barbaro I». 

WJHO dunque torlo anche quì?É-4 
1 . ' ^^.f 

^ 1 ^ - ^ 
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Danari ! Lì h a 
ministro;™ Titol 
mato barone, — Ci^|oH ? Sa n' è 
datu ™ Trionfi t . S ^ è fatti pre­
parare^ a NapolW a 0é>ovà^~ Va­
niti? È 6tata,MìsfatU più di quello 
di*eglt medesimo potesse sogàSré- — 
Potere? Lo ha avuto in mano o ne 
ha abusato fra la pulìbltca indiffa-
ronza, — Non può duntjuo deside­
rare che due linee dì storia scritta 
di buon inchiostro* Qj^^ieste due 
r^he egli non le può avòré^che mu­

do via : rifipettando la libertà nella 
rappref^entanza nazionale, noi Co* 
munì, fnegr individui; creando in­
torno a sé nsB^utGressi ma idee^ 
traandosi dietro non già moltitudine 

0 dì uomini vani, o di aitamati e di 
rosiochlatori; sono fra la gente vana 
colorò che, con la pancia piena, chie-^ 
dono una commenda o.un seggio al̂  
Sellato; matraofìdoaì dietro lemoìs 
tìtudìril che applaucUsGono ad idee 
larghe e feconde. Governi per la li­
bertà, non iscambii ìrpubbltoo bene^ 
jMa r interesse della sua consorteria;' 
é Vedrà crescere allora ugni giorno 

fs con proporzione geometrica i' suoi' 
amici» 9 sé tanto forte da poter dì-

M^frflpreazare 1" appoggiò • dei cattivi. 
Ma; se vorrà continuare uH -̂ 1 

verno di violenze» to^Hendòo^ht ad, 
tiinoraia al Comuni;' ógni' indipen-, 
deuza, ai deputanflion riconoscetido'. 

^capacità in altri che nei proprii'ì-l 
genti, versando il cornucopia ^d'el-i 
l'abbondanza sullaprdpi'ìa gildajî ^^^ 
ricordando o spegnendo chÌutiq\ièRtìtt 
ta ;d-avere una coscienza» la Caìnerà;;! 
Xtl 0 Xlil ohe sia, non potrà che: 
farsi eoo del popolo; il quale dirà: \ 

'• Noi Volevamo il miniàtero NiG0t9ra,i 
. Tjerchè NiBÈ^rM promet tà f^ l r e ! 

la libertà politica, rispettata dalla: 
destra, (lueUa libertà'di ten^^ 
itaro nel proprio scrigno che la de-; 
9t,ra non ci Volea concedere; ma pòi-ì 

>hè Nìcotera per boqca, del suo mi'j 
•:nifitr'ó di ffnànza 3̂^ rifiuta à.fàrtìi! 
pagare ùh'a lira dì ,mònp,Xperg5^ 
ci vuol togViere aid'cho iàMibertà mU'S 

• nicipaltì, noi,' jér riàfiq^listare ^ ÌÌ-| 
•• : berta, mettiamo in iibertà questo Mi"' 

iìistero- ; . , ; 
E non ridderebbe allora il nostro • 

erotì-legcendó,l'u^ 
del ì)on Jtianài Biron, dove è détto : 
. ,miOon Gipvanm ricupera la sua. 
libertà. Libertà! triste cosa, quandpj 
yna sì. npbiì parola signifloa revoca,| 
derflisslope, destituzione, Congê dô , rir ' 
poyp,;Ma, don,^Giovanni aa che..,i^ 
politica le tìosè! ai chiamano aHrir ! 
menti che co'loro namK'E però ii^-| 
ghiotte un. aospirope cHe sta per ver ' 
nire fupri,,p non ne lascia sfuggire 
cbo il sòtìo necessario ad artiGolare» 
troppo tardi, lî  nobile parola; Li^ 

IJDoHa # d 4 ! m a oramanssa 
rèfetti-^iriaervora^^^^ la.^^òoTtà di 
érmettero, second(|iVe cij^^òstanze 
,̂1 tempo e^luog(^i le (l^te .prò-

ìèèésìonì, qualóra nl^eiiTÉa fatta 
loro domanda^ dt .vé^a in Volta ^a 
parte dei mlnistfi^'^dtìV^t^ò almeno^ 
15 giorni prima in cui esse dovranno^ 
aver luogo. 

grato ai aignori prefotti sa 
no tenere un esemplare déìla 

ordinanfia,.che avranno pubblicato: 
intanto attenderò ricevuta della pre­
sente. 

// Ministro ' 
r , .,^^,.^;coTEiu 

B r t j 

LÀ CONFERENZA DIBRUSSELLE 

Si légge nel Qaulois: 
Il sig. cont»d'Uoudetot, presidente 

della Società per , il migliopameato 
del 'trattamento dei prigionieri di 
guerra e per laproteziouo dolio po­
polazioni: durante lo campagne mili-
tari'ìha indÌHziiato al Sultano la sa-' 
•gt̂ M é̂ ietterà : '• 

• I jmembri della Società per, il 
ffiì.glioraraento del trattamento' dei; 
prigionieri di. guerra e, pep ĵa proto-' 
zipne.del!^, popolazioni pacifiche du­
rante ìi-jiaippo jdiguert:», hanno l!o-t 

;nore d'ihiormare vostra Maestà che' 
"^^^.P|PP?a^^?-^^l?^74* ^ tuttrgU; 
btati civili, ,dt, convocare un Con-

^p.^nel quftlé;,8i stUdi^s^eroVil^j 
di mi^ trattato internazionale! 

'd^atinato^ a-,regoHr-^ gU U8ì,delia ! 
'guerra stessa. Incoraggiati dalla aìm-i 
'Mf^^ di parecchi gpytri9ÌiK8^9Ì-Sup-| 
pacano vostra Maestà di riunire ini 
Oopferenza t rappresentanti dei prin-| 
cipttti impegnati n^lia lotta per ar­
rivare ad uu accordo. ' 
,,̂  Il progetto che vi è sottomesso,! 
,,q,0ntitìne della disposizioni coiifos'miì 
^alle proposte, presentate alla confe­
renza; di JBrussollo.,, ,,̂  ; ;; 

Primo agosto i èW. . ' ; 

I A d d ^ t ì d o la dì 
lu i i i i i t f Jifl mera 

f ' ^ 

- - ^ H 

dèlta c e s M a 

_ ^ t J J . -
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ftltìCESSIO^I fiELWIttSE 
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N I Ì ^ / C C O J O Corriere di Bari tro-
Tiamo il testò della circolare deiron-
ministro dell'interhò^at prefetti sulle 
processioni religione. Eccole:-^ / 

« Minisiero àelVinternà -^ segre­
teria 'generale — i)i». IT Ssz. 7, 
Sr. lUOO ~ Roma 28 lùglio im. 

«i l Ministero ebbe occàsmób più 
volte di rivolgere.la sua attenzione 
sUgV inconvenienti .ai^ quali \tlanno 
ùogo le, processioni religiose Jfuori. 

da t rec in to delle chiese, e per espe­
rienza ha dovuto persuaderai ^ che 
r'applicazione delle norme dettate 
colia circolare 20 settembre 1874, 
K. UIÓO, non è sUfflci'ento a rag­
giungere lo scopò prefisso. 

"o R,ì(3Rc'e infatti soveiite' difficile 
ai ' signóri p.rflfetti dì'aVaró preven­
t iva notizia delle- funzioni, religioso 
che a'intendono fartìi nel'dìvèVòi co-

l'Ùni della loro provincia.ito^quauto 
irieno l 'avviso giunge loró^itroppo 
tatdi . 'nonfè, in tempo cioè dì poter 
esaminare con perfetta pognÌTiiono di 
Ciî ^sa^s.e sia il caso dì, ordinarne la 
proimzìóner" '•'•'•" 'j;,,i:..„,,' 
a^A:¥.^J'%'^^^^^^ ^ fermp, Vnten-
diraentS del Governo di; mauteniere 
e ' tutelare" il pièno •ésèrol)!i,rt «ielle 
libeptà'fTelipàai "nò'n' sì"puS disbo-
iioscere dall' àHra'''èasèra ' suo stretto 
dovere di provvedere tailttf:al''n3àn"J 
teniraeRto dell' «rdins talEl^obè non 
avvengano quei dissidii e conflitti fra, 
una stessa ipopplazìon^ cui-l^i pro­
cessioni fuori del repintp. delle (jhtèse 
potrebbero dare .motijyq. o i^retésto, 
quanto alla tutèla della pubblica 
jfFiene. 

« Laonde per queste alte ragioni 
d f Oleina e a i ; : m i t l ' " i ó ì-avvi^erèi 
opp'^rtaoo che i signóri j^ré'tétti al)*-
bianò' a' preaBriver^ étìh a:fiposita e 
fot^màìtì- ordinanza il:̂  diviato- >deUe 
processioni religiósa àU^èsteraó -dei 
templi, .colla comminat^jfia aijitras-
greesori di essere sottoposti alle pe­
ne df,p.olÌ3Ìa sancite dal_ Codice pe­
nale, a sènso dell'artcolo l i t ì della 
legge comunale e provinciale, sem-
nrecchè i fatti di disobbadianza non 
fossero punìbili con pane maggiori 
a' termini dello stesso Codice. 

CROMtìS DELW PROHiNfclI 
H;'Ì '.' 

L ^ - L T U ^ _ 

? J i - ) ' 

•:..:>• 'Montagnand 8 agosto IBlb 
• i.ConsarttlitóiaH^ìitìiilóWostro corri­
spondente di 'MOntàgnana di parlarvi 
)un pQCtì^ideile ^^'orti-del- nostro Téa-
-trp. EU'unica; mésse di uotizie che 
mi è dato'àpigblàre. ••-
" • IPhos t ro Statuto' Sociale àppror 
•yatò nella aèdùta del giorno 11 dir 
cenfbre 187^' stàbiUsce che là np.stra 
associaKione sarà rappresentata, da 
•una'presidenza di tre membri pro­
prietari'òctiftiproprietari di un palqo 
e che della'|*residQnza te r rà , luogp 
una. commis'sione speciale di t ré 
mèmhti, che potranno anche non es­
sere palchisti. (Art. 8). ' •• '" • 

Fu pure stabilito che se per qua • 
lunque evenienza venisse a, cessare 
nel corso dell'anno un membro della 
presidenza o della comtnissipne, la 
Società sarà convocata pélla sostitu­
zione. (Art. 10). 

Ora nella adunanza del, 0 luglio 
1876 essendosi costituita la commis­
sione colla elezione di Gì. L , , P v D / A . , 
P-I?.: D / L. questa nuova commis­
sione veniva a;S08tittiirsi alia'*prée-
sistente nelle attribuzioni presideii-
ziali. f. 

Pietro loro rinuncia cessavano dal-
l'utìlciò^S membr: della Commiijsioiie 
i signori D P . e P . quindi spettava 
ai terio membro signor L. G., il di­
ritto di convocare la Società per la 
sostituzione di 2 menibri ai membri 
cessanti per analogia a quanto dispone 
il jripprdato^ ai-t. l O ; -'-Is^*' 
i La ceswtft commissione ''composta 

dei rieletti P . e D^P. aveva perduto 
ognif Mir'tto' ed, ogui:pbblÌgo per, 1# 
altìzipnp ^avvenuta nejl.iQ luglio, ed 
essa non poteva conservarsi in ca­
rica fuorché ove,tutt i e tre iiPaem-
bri (ìeiia nuova commissione avessero 
ricusato di àccóUare' l ' incarico, A-
vendo uno di essi il G. assunto l'ò-
noi-evole ufficio ad esso soltanto spet-
ta^a^^àfeou^ooare l'assemblea e di 
presiederla giusta il Capitolo II dei 
nostro Statuto. 
.^•laveoB iidué membri della pèssata 

cprapiissione signori .;B*P. e P . noà; 
spio .ponvocayan^Aai^^-ì soci psc 
eleggere^i due membri ^nancauti dalla, 
cominissipaei ma riousaVàno' al/sir'^ 
gnor G. perfino il diritto di sotto-' 
scrivere ooii'éSsi l'avviso di cònvo», 
cazione. ..^f'^'''''''" ' • '-'"̂  '''''' ''• 

Ciò" cds f f lPà- i ih^ ' f l agran t i ille-, 
galità e rendeva irr i ta e nulla qua-^ 
lunque deliberàziorit) che si fdàle vp-
ìuto prendere.» 'Ai J .:. !f= ,ÌÌ;| 

Questo concetto è confórme a 
q%%ptpji,p?:fttiea8i nella animiaìatra-

mn^ 4i,tu|;ti i qoû gi .cr̂ t̂i M\fk^ 
le^Giunte Muuicr^ali del capoverso 
dell'art. 48.del Regolamento appro­
vato con R, Decreto 8 giugno 1865 
ed alla costante giurisprudenza del 
Consìglio di Stato. 

Gommipfiòne l ' a s p e r t e a m difo-. 
strato clie si, perpetuerebbe rinfér*. 
regno/per petuand^ftli^tntéraporantìh-
mente la coraplei^Spriia déte|>Bi(j-
stra assòòiazione, l a v a l e cómlttie. 
'febbe ad ease.ro , rappresentata^ dai 
signori D*P.6;:P. e h e . a d a W ftiag-
gi:ìranza rieleggerebbe meatre essi 
con pari costanza ricuserebberP l'uf­
ficio. 

Dunque il concetto da noi com-, 
battuto condarebbe la Società ad 
annichiìarsi, matitonentlola senxa ca­
po, o rendendo frustranee,le prese 
deliberazioni, che nessuno potrebbe 
eseguire. 

Si protestò quindi contro la norma 
addottala dai membri della cessata 
presidenza e contro la validità delle 
deliberazioni, che ài volevano pron-

;dere, chiedendo che fosse fissata una 
nuova seduta dal membro stfpbtstite 
deiìa'éonimiaài'óVie^eletta il 9' luglio: 
signor L:'G.'o che da osso fossero 
coriVocai:î  i'sòci per il complemento; 
della commissione- ' ^ * ^ • , '• 

Si" aggiunse ohe, se pei' seryìi^ei 
alle'"miro della ati'iàìe'ro&ggioranza,| 
ai fossero rialetU ilrinuncianti sol-' 

Itanto, per,rendere ìtìjìlo^si^jUe ì'ese-
cuzipne (ìell^^,.jde.liberazionì e tener 
chiuso in,perpetuo i l n o s t r o "reatro; 

..come lj?,^f^:.nel,s\ecorso anno, benché' 
l 'opera fos'se'stata,dèliberata.'sareb-

.be,.angagBp chiaro a tutti che. 1'at-^ 
tualfcin a ignoranza non provvede pèr| 
secondi fini .airAmrainistrazioae (Od, 
.^i miglior godimento delia cosi ,co- , 
hìune, ma -che'ànzi'irapQLlisòe "agli 
altri partecipank di servirsene'ss- , 

,condp,|l..ìprp diritto; p^?r c u i M | 6 b -
be fatta"'sorgere r o p p o V t u n i M i n n -
vocàre dall 'Autorità :mudiziaria un 

'pròvvedimanio ed ail lofio àtache la' 
hómtnft:,di,,\jna interinale Ammini­
strazione,' lo armonia Con quanto; 
;diàpòngp,np gli art, 075, 678 del Go-
'dice^ òivìle vìgente. •' ' -, '." - ' ^ '̂.' ^ 

Non ostante perù che una pitpt^ataj 
di questo,tenore fosse, s tata.prg^n.- ; 
tata ;a chi presiedeva,, l'adunsr^sca,: 
^VijìSl pfi^.'i sopra con aria.^i prptesa 
superiorità, 6 mutata tattica, con poca 
convenlenzat ,8Ì §l^^^.erP^^^*P6mbri 
.^ella commissione,due pèrsone che 
liptoriamente non ^yplevanp accettai;? ] 
ji;ohe,,pel momento almeno, non po­
tevano, ! trovarsi ' nello stesso- ufficip, 
essendo l 'uno stato battuto dall'altrp 
nelle elezioni prpvinciiali di questp 
anno. •- - -'ù ' • • • • 
^'••]Ovi' itti presenza d i s i l e spettacolo;' 
la;mihoranza.crede suo imprenscin 
dibile dovere dì non prolungare Una 
guerra, che servendo soltanto ad aC" 
crescere gli astii e le gare partigia-f 
ne, sarebbe di nocumento, anzicchè 
di vantaggiò alta nostra città: • • 
• ' La i minoranza '• quindi 'móàisà' 'dafììri 

senso di carità' patria, abbandona 
questa lotta, infeconda'', lieia e paga 
dì avere però provveduto, per quanto 
era possibile, al decoro proprio e 
delia città, smascherando un sistema 
di prepotenze palliato dall' apparensià 
della legalità, a cui non serve, di 
scusa nò i'amorp del loco, natio, né 
altro grave motivo di pubblico inte­
resse. , . , 

Cpmpr6iidiani,9. del restp.pomefre^ 
queliti lut t i famigliari rendano per 
quest' anno poco desiderabile C'u^o 
spettacolo a cui non interverebbero 
paretschie fra le'piti 'rispettabiii fa­
miglie; ma avremmo desiderato clie 
CIÒ si fosse fatto osservare senzà'àm-
bagi. Vi avrebbe guadagnato la di­
gnità di tutti , si sarebbero rispar­
miati dfìgli attriti, e più, iegittiraa 
sarebbe stata Ift soda sfazionp della 
attualo maggioranza. X..̂ , 

zionale in ATJ; 
marzo, no usci ài primi 4̂1 agMtp[ 

Che poi 81 àiìi^unoiana altre Ì^0' 
ziòni dalla Gdlìtitu^ionale. lo diàétla 

ml^ions^^^% ^ ^ i l miracolo o h é M a 
persona isì ijftpHìgUàhf ift• parecchie. 

Dove mena la ^&i?ÌPà è il desio 
di clamore!:* 

1! " / • • • 
H i • ri ,J 

^tu • • • , : < f ^ 

:-> OflZebOT ALI Affi > 
• • • t> I ' , - ' 

ROMA, 9. — Uggesi mW Opi­
nione : 
; Oggi sono ritornati a Roma gli 
onor. ministri Nicotera e ZanàrdellL 
L'onor. Depretis, proatdeiité del Con­
siglio, si è trattenuto a Stradella. 

—- Siamo assicarati che la stampa 
dalia relazione della comMissione 
d'inchiesta per la Sicilia è compiuta, 

FIRENZE, 8. — Leggiamo nella 
Nazione: '^MP'--- •'• ' ' -^ l 

Gli uffici della Corte dei conti, che 
spoo aaoora 4UÌ,NÌa Firenze,, hanno 
avuto q̂ uQ t̂a mattina 1* ordine per ài-
loro trasìocQ a Roina dentro il pros-
Simo ottobre.' , , , 

^Rbf lGÓ, 8. —^11 giorno; Ò' aHe 
2 l[2 p. Un treno speciale appron-t 
tato per cura dì questo ' premuroso; 
capo-stazione sig. Gilardoni ina^ugu-; 
rava la prima corsa sul nuovo tronco' 
f t ìrroyiwio, ,^to| |g9r |ratta. porti^ndo: 
un eletta comitiva di persone invi-' 
tate dagli ottimi fratelli ìng. Cesare 
e Giorgio Bianchini nella loro ricca: 
villeggiatura.: di F ra t t a per; festeg­
giare degnamente tanto fausta cir-
co8tati?a. /f . .£,••• iProvA , ; 

j S' 

I I t 
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-̂  J associazione- Costituzionale 
^ I>I MILANO i 1 n j 

sv 

I 

Leggasi nella Psrse^^n^a: ' 
' L&'kapione tiell'altra ser^,ip, uno 

sproloquio sulla dissòluzioké della 
Destra, fra le altre asserzioni ab­
bastanza scerupie e pòuipose ficrìvéVà 
anche:queste; V '•''' 
, 'k-VAssociatidnè progressista, nata 
• appena, col programma di Stra-
« della in mano, cpnta già oltre Un 
a c^ntin^iodAì ?ftei. e,: <Ji questi soci 
^ oltre una- Tpetà è rappresentata di 
« eiementj (̂ nê Jiiagimi {jteirantìco.par-
« tìto moderalo! • • ' : 

« E dVj qnesti soci parecchi 89^5 
tt usciti dalla CpsiiVw s tonai — ^ gii 
« al' à'nnu^Oia cìi'e molti altri stanno 
«ancora per uscirne, .per entrare 
« nella- riuova Associazione^ 1 ̂  '̂  
'̂  Or b^atì';^la veHtà''è*^'óhe'; tóentre 
d&t'18 marzo VAssociàsionè Costi­
tuzionale ai aumentò di Olr^a 140 
nuovi soci, ^u^? SOUÈU' uacirond-'Ulbtì» 
l*MY>;i(jÌP9ppM Sdotti, l 'a l t ro Vav* 
vacato ]^icparao "Ravem- E,qu^to solo, 
dei due, 6ntr<v;aM|'ftr.pàrt^ (l^l),^.'̂ ^^?^ 

Dunque i farecohi si riducono ad 
«no , e che forza quest 'uno sia de­
stinato a dare ai progressisti lo sì 

Ipuò ìndovlnare^^g^^. foss'altro, eia 
ciò, ohe, mentre o ^ à nella Costltu-

l« dèi d airosto 
^ f r ^ - r 

La muetm Ufi 

eg^tg^dflcrei* 17 luglio cp ' : erigo in 
prpo morale l\Àsilo infantile Duci di 

Galtìera, in Eeeco, provincia di Genova. 
Regio derret'^ ìl luglio che erige In 

Corpo morale la .Società per gli nsìli 
dei lauanti, fohiaii in Torino nel 1889. 

Regio docrfìto 17 luglio cbo sopprime 
il Monito Frumentarlo di Còstìcoiyrn 
(Perugia) e>1 approva l'impiègo del re 
liitivocapitale iiell'acquislo di allreUania 
rendita del Dubilo pubblico da mveslirsi 
in favore di un Asilo infantile che sapft 
ftinditio nel madanmocomuae. 

D spos'zioni iìerpi3r3onalfì dipoodente 
dal ministero della gusrra. 

11!"'»» 

i. 
/ , , IL liimiSTRo . 

DELLE PMAN2E 
^ 4 ^ 

Visto rart , t t dei R; dócreio M ago 
ì ' - i 

FliANCIA a ,—Laj^bblipazione 
del rapporto al governo inglé'se'sul-^ 
rinòhifl^ta/fatta in Bulgaria ha de­
stato una immonda in*lìgnaziciné in 
Inghilterra e in Francia- . .; 
, ^La Ì?dtìM&%uff francaise conferà 

ma.phe^X[agitazione manifestatasi in 
Russia in questi uUimi giorni , t ra-
Remerà necessariamente il governo 
àd^ '̂tfh intervento immediato in fa­
vore dei Serbi: ^ i • :̂  -
nPiùt.^dii^kiétìtò'iftilft^ ftfggtaèehi" del 

mezzogiorno della Serbia si rifugiano 
verso Belgradp- . -'.[. f v .• :̂ , 

È mprta.la^^ignorai^apin. 
; V ̂  X^ì^P' ^^^ Fanfulla) 

—. La destra repubblicana, nella 
sua adunanzaj^d'ieij'i: preflieduta^^ dal 
aig. Alberto -évé'iyì ha ^manifestato 
delle intenzioni molto conciliative, 
esprimendo, il desiderio che la ses­
sione sì termini; senza tup^bare quello 
spinto pacifico che Ha doìninato nello 
ultime deliberazioni della Carperà/ 

tÈstaJia pqi,esaminata la propp^t^ 
Gatìneau, vest iva alrabbandono dei 
proceséi relativi ai fatti della Comune, 

L'adunanza opina che la Cantera 
deve discuterla in prima delibera*' 
zione avanti la chiusura della ses­
sione. I 

La seconda deliberazione sarebbe 
rimessa a dopo le vacanze.^^ 

L'adunanza, aperta alle aue e 
meẑ f̂ ^ si è qhìusa alle 3 e 30 minuti^ 

.r-nl\_MonìieurmB\fit€i nel notavo 
come nessuno possa rendersi conto 
dijlla debolezza mostrata dal gQn|rale 
Cissey durante la discussione del̂ l̂*^ 
lancio della guerra- «Non si pu^ 1-
gnorare —̂  esso' scrive — che le ri­
duzioni fatte hanno prodotto nel-
Tesercito la pih spiacevole impres­
sione e che d^l resto poi sono quasi 
tutte inapplicabili. La commissione 
del ^il^pcio <!; dopo di essa la Ca­
mera dèi deputati vollero adunque 
ir^sinuEire,^<)spettÌ, contro gli, utn,ci 
della guerra a fare un gran colpo 
morale contro il rainistroe i suoi 
Capi^yì servìzio. In tali condizioni il 
niinistro doveva parlare con fer­
mezza e' altamente. Se i più inte-i 
reasati si abbandonano in sìmil gui­
sa, a quale situazione vengono uon-
d^no^ti coloro ohe, nfe intrapres.Qro 
la difesa? j», , . ^ 

™ il'Journal officiel pubblica il 
seguente decreto ,che ci venne ̂ n -
nunzìatp dal telegrafo. 

Il presidente della.repubbjioajfran-: 

Vista la legge del 5 agosto 1876 
l ^ e , /stabilisioe Qhe ̂  la fabbricazione 
™ Ì ' pezzi da 5 liré^ d'argento paf 
conto dei particolari potrà essere 
limitata 0 sospesa mediante decretò: 
•̂  Sullo ^til'ò^Wl:^''dérminìaterò dello 
finanztìt deoreta:^ ^ -̂  - ''' • - ^ 

Artt ,1 L'ammissione delle vérgH^^ 
0 mataél^'^^rima per la fabbricàzlou 
dei 'pezzi^da' 5 ^fran<ihl^"in ar^entd^ 
per conto^!d9i particolàriv ò.sospésa 
U:ellfì zecche di Parigi e dì Bordeaux-

Art, ;2 U-miniatro delle flnanze:à 
Jnoarìcato dell'esecuzione del pr^r 
senta decreto. 

Fatto a VeraailUfl, il 6 agosto 1876, 

Mareseialto MAO-MAIION 

Duca di Magenta 

- Vistt^r^dccreii Minist-rìali â t' égbsio 
1870 e 9 settembre 1871^ rigtìardaDti 
gli eanmi di conctvpgo all'impiego-^ dì 
aiitoageiHe nelPainminìslrwohe delttì 
Imposie direileiei^del. Cìató9lo,'ir i i 
v̂i> ,vi r-^ lidetermina',• ^ r^^f î.̂ ;,? ; 

, ' API. i Noi giorni, 14 e 16 del jneee 
di novembre i876 avranno Jufìgo presso 
^ segj^enu-Iniend^nze: di Finanza : gli 
esjuìi di eonnorso per-la nonitna allo 
nppìego dì i)iu(o agiante delie j t i p o s t e 
diret(e e del ^(Jausto^n J^^ 
gramma unìiò ai preciuio decf'eii Mi-

'nisUTlàle del, 23 àgoiilo 1870; .̂  ^ 
l^Àncòr#Pt$i l la /3 Bitì. 4;^iÌog^a J 

0 Ciìgliiri. é Cdtmis^eUa. 7 tiWrita.' 
^8- natùh?,iUo. 9 GnieU. lÒ"'bo,?énz^;'lÌ" Fi­
renze. Ì2 Génfiv:j/43 Gi>éàrtU/i^4'AÌÌ^s-; 
8ina.̂ îB Milano. 16 Medenri! 17 Nipiii.! 
18 P̂ ihTfflOMO l*,iruia 20 Puteoza. 21 Ro­
ma. 22 SJS3ari;v23'JrorÌno. 94 Veiczffl, 
25 Verena. ,. 'r" ' . ; 

Art, %: Sono ammassi .all't^same:; 
,^(if) [ volontari dejle, Agenzìfi delle ini 
poste-.dl'ettas^,,, .,, in-rr.r, i o ) ^ ^ ' . 
^ tf] ;Cojort} cM hmt|o riportato la^ li­
cenza ìicouie o'qiiella î i iatiuni tacDìcI 
e che hanno ùii'elà non minpret'* ••"*'' 
18 ne mig^iorH di 30. 
'• fìrC 3" L'esame SBI'ÌÙO comìncièrà 
allò ore S antim. e dòn ptìtrà'durare 
olirò le 5 pofli. de! U no*;einbra prè-

• d è U o . ' ! ' ^ ' ' ^ • • - • ' ' ' • • ; ^ ' • • ' • " ^ ^ - •'•'^ 

'L*e9!irneordle:a'vpà'luijf0 itolgòrno 
i6 Biicceasivo. • l • : ' W ' -̂ -. ': • 

API. .4. Perle ammissioni »1 concorso, 
per le, .formalità' degli .esami .e delio 
,^cri)itipÌo,,.e'p^r I r clasaificaziune. de^U 
aapirani', dovrà tierviredi iiorni.» i! sue-
citato diicreto Ministeriale deI9 seLtom-

bro 1876. 
Dato a ftoma, addi 30 giugno 1876. 

' ••'.'•••' 1 1 . M i n i s t r ò ! • "•"••^ ' ' • 

DE PftETIS 

noi 

MINISTERO DELLE FINANZE 

tokopljs, p r t a durata di solo 
'é flaUimanft,- potm|b6ro ancora sor-^ 
ere delie jftóoyevl^eventualità pelIa 
ìfesa.deljMeae. # .5 . • 

Bopa^ airers stf^iegicamanttì svolto 
queatSi.Méa.» 1« stéaso relatore dica 
che sè^^serbi sostengnno la guerra 
mije suìndioate basi t comandanti 
turchi si troveranno di fronte a delle 
nuoye e grandi difficoltà e con­
chiude: 

« Fino a t a f e W ^ o i tu rch i non 
aaratìno in pòsseafio dei defìlés della 
valle delia Morava presso Alfixinats 
e Daiigrad la> loro linea di opera­
zione rimarrà ferma da iìlaìcar a 
Knjazii¥E0,^|er cui saranno obbligati 
di assicurare queste posizioni con 
fortificaziotti e forti guarnigioni. I 
turchi dovranno inoltre difendere le 
loro linee di congiunzione contro le 
operazioni dei, corpi franchi,^cjie i 
serìjì spediranno immancabilmenÈe nei 
monti fra il Timok e la Morava, 
Questi compiti dei comandanti otto-

f iani .esigono in prima J i n e a a v v e -
^,utezza. ed esatta c'd^o'sòenza' del 
•ìiàese. ed in aecondo luògo IID'^CÒ^-
'rispoiiden^ aumento deirattualé ar­
mata! turca. , Le forze che .sono pro-
isentemente -a disposi zione di. Abdul 
Kerim pascià non basterebbero a luUe 
le suindicate flsigónM. Siccoipe'^Wò 
la Turchia ha una grande abbon­
danza dì ùomini/cóài non puoesi du­
bitare che l 'armata turca in Serbia 

;8arà: i» ^quindicì giofiiì del doppio 
più forte tfhe presentemente, « ... 
h IP; .quanto alile piti •recenti uotì?iìe 
,dob^jÌapio_riferÌrci àlle'nptizie telegra-
fìcne particolari dalle quali ai rilei^a 
chiaramente che i serbi sono ben 
lOntàiiii dal dichiararsi vìnti! Ai com-
.pletamehto di quanto et recano i fili 
telegrafici, riferiremo .che ufflziaU e 
vpjpn^tari russi arrivano iu buon nù­
mero giornalmente in Serbia; anche 
molte signore moscovite/e. fi;|i.>^ù^-
ste delle dame dell'alta aristocrazia 
vi giungono' Jielta cura dèi feriti. 

.Dalla. Hu^siiijarrivftrono inolt,%.jjfi 
questi ultimi giorni in Belgrado cin­
que milioni di );ulfU, i qùaU noft 
sonò che una parte del riaUltato 
delle collette fatte nelle città del­
l', imperò in favore dei fratelli slavi 
' .--ii-Lo' stesso' .giornale. lia'^qWèstl 
dispacci: 

; '. . : • : fmaim j ^ \^^M¥f 9> Ì 
te I ciccassi sàcóheggiàro^ò ieri t ra 
villaggi serbi ; i comandanti turchi 
diedero degli ,ordinieeverl di riapet-
tara ì ^prigionieri. Gli ospitali turchi 
; i i ^ono , t rasp(y^^ i . , ^^^a ì (^ r , ; , ; , , , 

Venne stabilita una nuova linea 
dì operazioni. Colale Antio aconfisise 
Ilervia bàscìà proaVo SjenicaTacerido 
móUi prigionieri^ "•^••••"- - ' i' • 

'?SI^annunzia che il colonnello ho-
'potovio che assunse il comando de­
gli iri^ìorgenti bosniacî ŝjiĵ ^^e^? a^tte 
trinr-eramenti e, 50 villaggi luogo il 
fiume Uba; gli insorgènti sono molto 
animati. .mB^ì^-3 

CEOMCA CITTADIIi 
1̂  NOTIZIE VAUili: 

t^J^X-

Concorso per.nuovi^congegBi mec­
canici, per 1' applicazìoiie della tass^ 
sul macinato. '" ' ' •/ . . 

• A .xpodificàzió'nó di q^antù «iispó-
nova l'avviso del 14 màggio 1870. 
pubfclicato nella OaszeUa Ufficiate 
del Regno, si prevengono gì* inventori 
0 proprietari di congegni m'eccariici, 
i quali hanno dichiarato d i prender 
parte; al concorso : indetto. 'QoUVa^ 
viso medesimo, che i suddetti con­
gegni dovranno preaeutarsi entr*?i,fl 
mese d' agosto, corrente non già in 
Roma, ma bènsi in Fjjrenze, prò|8a 
là direzione tecnica compartimentale 
del macinató.'pbsta in via Cavour, I1.7Ì' 

In ogni altra parto ^-l^aiigònd 
ferme ed invariate le nofme e i e 
condizioni stabilite neU' avviso • sud­
detto. ! 

•Roma, 2 agosto 1876* '• 
• ' Pel Ministro •! 

• ' I ' ' Fi SÉÌSMW' DODAi '''-

£ -

i^^-4^m--^^---^-̂k2^ 

NOTIZIE DELUJUEE 
-AricHe p r e ^ ^ S i ^ h i t z a ì serbi lu" 

rono sfortunati, ed hanno perduto 
l^'i'ftlture di lavor. ^ / ; ; 

;̂ Bìel resto scarsegfgiano dispacci e 
notizie dal teatro della guwrrà. 

ti'Cittadino contiene: 
. < 

, J)ppo gli ultimi pom|)attimenti>che 
r!eecir9iiQ W j p , svautaggiosì Si;Berbi, 
.conViéUS CRife^eciamo co^dap^re,. .^},. 
ttbatt'i^Mlettol'Wa^"nuova sitUìiBÌòrie 
den6'^ioaè'flUl^'^éàtrodenlP|^!'ra"ln 
Serbia; ed a ciò oi serviremo ^'dell^ 
opinioni del relatoret militarà " d ' u h 
argano d W i e u » ^ , ; la iiiVjeusuF^^itf 
Presse. Il aucoltato yeìaVìre scrive: 

«So ritìsoiesa all 'armata sorba di 
arrestare i turohì fra il Timok e la 
Morava, prtìsso Alexìnatz e Deligrad 

1 nonché nella direzione di Kruaevao 

B<'«n<?i«àll. — Questa matt ina 
alle ore 8 dalia Chiesa degli Eremi­
tani fu traspcr^-tata ,al Cimitero la 
saliua del dottói-O ìli Legge Luigi 
Monici, benemèrito per avere im­
partito cOn'^ùtile successo, e per r i ­
flessibile t rat to di tempo V istruzione 
in varil rami nel! 'Istituto Camerini 
dei Discoli* ••..••• 

^4 perciò che alla funebre cerimo­
nia, in attestato di gratitudine^ con­
corsero questa mattina quei ragazzi 
con bandiera, non che una rapp(*e-
Stintanza dal Consiglio d'amministi:a-
4lo,ne dell 'Istituto stesso. 

BlfUiaiB*»*^ ^ Lft Camera di Com­
mercio ed Art i i della Provincia./di 
Padova. W^ < 
t j .• • , - ! .- I I - . . .,*. - 1 - • • , ;-, , . . . 1 • i l i , , 

In,psaerva!)za al Regolamento 15 
marzo'isyp^ pella formazione della 
tassa SUI bozzoli dì questa Provincia*; 

'Visto il refeiatro ufficiale delle nò-
tiflcho,; • : , , , . . . . - .,,•".....,., 
, ,yi^^p.;Àl .rappoi-to. ;deU^ .C^ittiais-

siono incaricata d^lla formagliene dei 
prezzi adequati ; ' , 

Vista la deliberazione presa dalia. 
Camera stessa in concorso di un 

^tppreaentante della Deputazione Pi^oi 
•vlnoiale:' ' ' -,- ''-•'} ^' -' '•''''• \ ' ' ' ^ 

• : - Determina : : f 
doversi g-itenere, come" seguono i 
pre^i^i adequati dei bozzoli prodoUi 

:in iquesta, P,rpyincìa pel, corrauta 
anno 1870; cioè: ' , / 

pei,(boi;zoli gialli e 4Ì .sementa 
nostrana L. 4.61. 
^. J^ei bozzoli Annuali verdi Giap-

bonesi L. 3.95 il c!LUÓgr.imma a Va­
luta legale pronta. ' 
; Padova, 7>gn9 tù l87G ' 

i l Viòe^ Presidente 
G. B. MALXJTA 

o-;lili 

Il dep. Pi^ov. 
Av\}. Antonio Ceruti 

Il Segretaria 
G. AtagRTl 

F ^ > 3 ^ 
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#1111 a Vt^n«7.fia.. - "tJfPtelè 

?;ramma da Vienna dell'Agenzia Ste 
ani ci avverte ohe ì Prìncipi di Pie-

•' tnonté arriveranno a Voiiezia domani 
sabato. 

La Qaszem («»" F é w l W W ì k ' r 
•, «Il Principe Umberto colla Pria-, 
'cipessa Margherita "arriveranno' à" 

."Venezia sabato prossimo a mezzo-
' giorpo. Questa notizia ci vien». ora, 
• coniUnicata per, telegramma,, e noi 
la rechiamo con animo lietissimo ai 
nostri ](3ttori, e colla più viva per­
suasione obe all' incontro dei Prin­
cipi U«ali 81 affermerà nuovamente 
li patriotismo di Venazla e il suo 
affetto alla famiglia del nostro Re. 

- ì « J^^^^c'P'o fiarà in proposito le 
sìie disposizioni ; ma da quanto già 
°^ l'astra conoscenza, T'aocoglienza 
•ai0_BÌ prepara nella Stazione e lungo 
il Canal Grande sarà una degna 
jnaoifestaziono dai sentimenti dal-
i intiera cittadinanza.» 

Il Rinnovamento dice che il Priuv 
•cipe resterà a Venezia solo due o 
tre giorni. 

fii^iovnali, — Leggesi nel Pun­
golo di Napoli: ^Hg^ 

Bue nuovi (giornali dovrebbero sor­
gere, uno a Venezia e l'altro a Mi­
lano, tutti due di parte progressista^ 
fi Inspirati al programma di Strà-' 
-fltJÌia, A' Venezia sarebbero tra i 
fondatori gli onor. Tecchin.e Vare; 

il giornale avrebbe par iscopo di 
argariiì a tutta la regione, dove 

wsix e' è altro giornale progressista 
•olire il fetn^o. 

rfDhl.,. oh!... oh! 
« l l b a K a f l a . — Ieri, alle ó k 

6 pò in. in via Porciglia, si ribaltò 
una lettura, ignoriamo per- qual 
causa. ' ^ 

Però delie -quattro persone che vi 
oran dentro B«$suHa sì ^ fatta del 
male: tutto si ridusse ad uii inno­
cuo capitombolo, e àdun po'.di 5pa;7o. 

La vettura BÌ che,'sì è'^Éi^ata,. 
• 'MatfSÌB'o «e§ s i | | lc*©. — Un^ 

^adre di famigliWWlvGvà la sven­
tura di un figliuoletto alquanto,tardo 
ii^V.mente peî ŝ Ĉ sVaa di. malattie sof­
ferte desidera far noto che le ciire 
indefesse del maesiro dello Róuole 
éiascbìli a S. Biagio^ Big. Evaristo 
•Riibinî  ottennero su quel ragazzo ef-
•feMl meravigliosi, e che l'istruzione 
impartitagli gli fu^ d^^molto giov'a-
( S i e n t o . ' ' • ' ' " • ' " ' • • . . ,i 

:j^ M a v t s a K B o n e . -r- Scrivono da 
Jalermo &ì Fan fu Ila,: 

Col giorno primo corrente il sin­
uato della fallita Società la Tri-

•T^acria ha soppresso le due'corse 
ì8ettimanaU dei piroscafi fra Palermo 

Napoli; 0 poiché la donienica è 
onsutìtudino antica che non vi siano 

igai'tenze, ^ Palermo si ^ tj-ova^^essó 
Iper tre giorni della settimana senza 
ipoter corrispondere col cdntihenfe. 
5 Senza voler far carico a clìicches-

(siadi quQ t̂a dolorosa cóndiziotie di 
Kìose,-urge vi sia provveduto, . ^^^; 
:' I rappresentanti di Palermo, cosi, 
pronti prima, di ora ad aocusara iì' 
:gOTerno di tràscuranza verso Y isola 
ed in ispecial modo verso Palermo; 
daranno di certo le loro pratiche, 
perchè il governo od [in un- modo o 
nelV altro provveda a r.pristiaare la 
(linea già servita dalla yV-iViaéna. -

I primi passi a questo riguardo 

mostrava di essere un giovane, onO:̂ , 
ato; ma che egli ai era ingannaiof 
colui avea indole malvagia e perverse 
intenzioni, che infatti quando erattd 
passati cinqn^^^i.,d'amore co 
povera giovaiio, òóminciò ad a 
tanarai da s^lSli^itando sempre'̂  
discorso del matrimònio; che in0ne, 
allo pr^tìghiero, al pianti, alle min 
ce drlui,. del povero Ferraioli, 
spose con un no reciso, offrendo! 
una sómma di danaro!,... ; 

' E ì giurati assolsero,,!! Ferraioli. 
Questo ,,^^jj|ftto, dice >.la lotterai 

citata, erà^ebó dei giudizii del po­
polo, che, parlando deJìa'oausale del-̂  
ravvenimento, della'natura dogli af­
fetti che dettero origina al delitto, 
compendiava il mio parere con queste 
parole : Se Vera meritata. \ 

Il Ferraioli, rimesso in libertà, r i ­
tornò a Ponttìcorvo, ed ebbe il torto: 
di non saper rispettare un doloro, 
che era pur ,sacro, insultando piii 
volto la famiglia Del Pre te . ' 
: Ed eccoci al finale dell'ultimo atto-j 

Un meso fa, in luglio, una sorel-Ì 
lina dell' ucciso ùsci dal convento,' 
dóve si trovava in educazione. l)i-[ 
cava di doversi togliere una spinaj 
che aveva nel cuore. |Ed allo ora 7' 
pom. del giorno 1 agosto, MairU^ 
Grazia Del Prete, Incontrato per via! 
il Ferj-aioli. 'lo afferrò pel collettoi 
con la mano sinistra, e con la destra' 
gli vibrò tale un colpo di pugnale ^ 
che gli spaccò il cuore, rendendolo:^ 
cadavere all 'istante. 

— Muori èceliérato, ella gri^ò,^ 
non era giusto che tu vedessi im-i 
punito r anniversario dolla morte diì 
mio fratello I ;'- ; 

Ti' 
• , ^ 

, -. ^ 

xswiviù »E£io aifA5?o amn 
. Sblleftino del S ,. 

NASCITE 
MaschiiJt^ 4 — F e m m i i m ^ ^ 
.. -,..•/• MOltTI • v ^ ^ -

giorni 20. ; 
Ziftiirìib'i^nlonlO'tfi.'LuJgi^ fi.. 

^èUo,j(plDÌ«io,^d*annÌj41' facchino, ^i' 

.?--. 
^ 

eaftw ^ influepzà mostra non ;p6tròb-
riuscìre che ;JiJ^Éflèfl' per quello 

jpolbii^lóni. 
, Sono ritornati oggi la Roma gli 
on. 'mtmltVi doiiMnterno e dei lavori 
pibbit i ì i! Come sapete il presidente 

' d 4 :éónsigHÒ;^^àndò' direttp^raènte a 
fStradellfi poroapiicarè: ai sudi olettorì 

,-,\'rx;<^ ..v>ì̂ , ffu t̂j 'dr'i;*ddovj.....2U).P''bgrftì^°''^' dèi" lavori ìegislàtlvi. 
NéW'teÒnlcia tdG'òVuriÉ'dfaim dunque prossimi a sapere 'se 

^!l%ini9teipò riparatore.intende o.no ' coii^ugaio^^dì OWiVwa^RavenriB); • ' 
Cug!^jS.;l?i|i^«^o dì Binbfoméb, d'anni 

"*" |!lÌ?Vj,E]ìldiaOinel iìmr. Mllilare, 
i i d !Be[ | , ^^ |v io (Aronfi). 

Tre'.b;iìnììuu"de;;.li Esposti/:'•"" " ''"'.' 

BUIXETTINO COMMERCIALE. . 
VENEZIA; 10. — Rend. it. 77.55 77.60. 

I 20 franchi 21.63. . 
MILANO, 10. — Rend. it. 77.60. 

I 20 franchi 21.61. 
,, 5?(e. Mercato invariato,prez 
-sostentiti. , , ^ | # > # ^ -^'"-i 

LIONE, 9, --Seìé, Aifari correnti, no­
tevolmente iiel|^^BÌ8t\ob^e, 

fare appello al paese. , j , .,,,.;, 
Di notizie locali difettiamo asso-

lutamente. ,Là stagiona,in oui siamo 
contribuisco a mantenere una calma 
tìdiflfiahtQj i vostri lettoti yòrrarino 
quicidi tenermi : per. iiactfaat^tS oggi 
contro l'usato ; ho dovuto, esaere aa-

• ^ 

sai breve* r ' . J 

, . . • - ' , J ^ ^ - < -, 

Mtóra flh0 dòVèvà^pirtiré il 
10 aatim. Andranno &h(ìttoM'p6T 
BonH^£0l uomini, :é 28 si^tìWo, ed' 
Ìnoì̂ t*Ó 250 qiiirttaìi di fàs'cse, ra-
gnafei'e, e strumenti chirurgici. Gli 
Uomini, salvo, duo,.sono t u t t r m e d l ^ 
ci, condotti da|£gene| |k|ìTakaì-joiP, 
quasi i l t t i Eu!^ft le*sìgfid>e (suore 
d^ capita dlnMòsca) sono guidate dalla 
superiora'Pr(noii»éasàSchaèhdwskói 
nata TscbWertihsfeliy^^Titttó • por- • 
tano la'croo«! dellws^óonvenzione dì 
Ginevra, portano delle somma rile­
vanti di denaro e molti medicaraantiit 
Sonò in viaggio altri due Vagoli 
con medici e suore dì carità. 

^-^^•^•r.r^^Ti 

« h 

."Ti ::..IILTI1 E'NOTIZIE 
j " ^ . -

Posciatranquil lamentosi presentò 
ai oarabinieri, dicendo: Son/vendica' 
tal Ormai fate, di me quel che vo­
lete ì •̂; • ;,, /' 

WSS|graK|fia a l ÉJilo.. — Leg­
gesi nel Binnf>vdnienÌo, lì : 

Ieri sulle óirique e mazza p. nello 
Stabilimento del Lido Un signore ed 
una.signora, sessi.nel bagno dalia 
parte degli uomini si erano dj molto 
allontanati dal centro dello Stabili­
mento dir-igondosi dal lato dell'Ospi­
zio Marinò, al termiiie dal secondo 
banco di sabbia. Ad un tratto s'udir 
rono grida, d^MttJò,. alle quali accol­
sero tre maestri di nuoto, la barca 
ii,§aì>lataggio ed una di pescatori 
^r "vicina, nonché vari bagnantL. 

Sollevati a posti nella barca, l'uòmb 
pel primo,'furono ad entrambi pre'-
stati i più énergicitì pronti soccorsi 
dal medico Piaelìi che si trovò sopra 
luogo in meno di cinque minuti. 

La signora si riebbe affatto in 
tempo non lungo, ed ora è quaiiì 
porfettaniente ristabilità ; il signore 
fino dal primo momento fu visto a? 
mettere sangue pai naso e per la 
bocca, ad a nulla giovarono per ri­
chiamarlo io vita ì mezzi adoperati 
(respirazione aHiflcìale, "salasso, fri-

Al!0,.oriP'.3-:5pom* del 9 corr. mori­
va, compiliti appena i venticinque 
anni; il dott. I.;nlg;i Iflllòafeiei da 
atroce morbo distrutto. • 

- 1 , ' . . - • • 

Lo conoscevo fin da fanciullo. Il 
suo ingegno era forte, originale: il 
suo onore buono o géiiaroso: i suoi', 
modi franchi, e gentili : il suo volto 
bello d'una maschia beìltìzza. Aveva 
lfe.fro"te pallida e piena dlpensìero; 
1 occhio ardente, benissimo, talvolta; 
restava atttìnìto, senza sguardo: a 
che cosa pensava allora? rr- La sua 
conversazione era varia, originale, 
am*ini33ima : la sua parola era pron­
t a , efficace: sorrideva spesso, ma 
non era un allegro aorriso, — Odiava 
il malo: una bassézza lo rivoltava; 
uh 'sopruso^ fatto ad.; un debole lo 
mettev^. W^furora. L© piccole vanità, 
sottilissimafnenta mòrdeva: !a debo-: 
lazze innocenti compativa. 

Adorava.i/fratelli e n ' e r a adora­
to :• due mesi fa moriva suo padre; 
Luigi reato muto : ipianse in segre­
t a : e Io volle raggiungere. Pòvero 
Luigi I : : V. R. 

Leggesi nèll. Araldo in data di 
Roma, 9 : 

' L t ì i n ù i Ì 2 i l t | 'dimoattfa2iono popò- ; 
lare per l 'arrivo dei Bignori ministri 
falli pbMpletàmetìti a d e r i t a di tutte^ 
le buone intéìiìiioni dei loro amici. 
• Gli onorevoli Nicotera a ZanardelU l 

erano attesi alla stazione soltanto 
dal pFefettOf d6U^nOF,»-Laeayaj, ; d»!' 
questore comm. Bdlis, e da qualche 
altra.,persona. ; >.|.|^_\f^- '̂  i ^ . 

Giunsero col treno delle 4 32; ap­
pena discesi d&ì break dei ministero 
dall'interno, si recarono ai rispettivi)^ 
ministeri. 

%&'(Cassetta d'iìatid dice: 
< Manteniamo, contro lo smontiti;^ 

che del resto aspettavamo, de"giór-
naii officiosi, la notizia data nel no­
stro telegramma dì Costantinopoli, per 
la quale sì è cono&GÌuto che il mi­
nistro degli affari esteri aveva soon-
fflsaato presso la Si^|)Unie Porta la 
conversazione del generale Menabrea 
con'.lopd Derby. È per mn^ri^uardo, 
che si deve apprezzare, che non prò 
nunziamo il npmeu| |el diplomatico 
che fu incaricato di tale smentita. » 

'̂  e: fugge in massa verso 
^ ' ^ -̂

J ( 

BBIERE DELU SER^ 
^. > - ^ mn'7" 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI. 

MOSTRA - CORRISPONDENZA '•^Mt^M^ài^4^'y--

Roma lO agosto. 
Le sorti d^Uà guerra.volgono ora­

mai favorevoli, alle truppe ottomane 
e la vittoria dì esse a KniazGvatz è 
confermata anche da fonte serba, 
dosi il Principe Milano ha veduto 
avunire tutte le sue speranze e per 
salvare iì proprio onore non gli ri-

S f Ì ^ ^ 2 t ì ^ ^ ' J " ' : ^ ' m "^Bt^io U tanto ™eo^a„<Ia.i Sbarazzato dal governo di uria pr 
tincia, alla cui amministrazione 9i 
-dimostra sempre ogni giorno più in­
capace, ha ben altro cui peusaroi e 
torna inutile lo atteiidersida lui qual­
siasi efficace ed utile iniziativa.» 

.. ajiia- vvsMit'aifi» c<>Msa. — Leg­
gesi nel pungolo di Napoli; . 

Usa lettera pervenutaci da Pon-
Jecorvo, Provìncia di Terra di La-
jtoi'O, ci racconta uh fatto chb' è una 
^era tragedia, piena d.'episodji e;di 
intrighi, col suo prologo a i suoi 
Junghj quattro atti. 

• Un^faf Nicola Del Prete/ìn quella 
«^e attendeva alle faccende della pro-
|irla bottega, in un domo dì fiera, 
il 2 agósto deli'annWcorBO, fu gra-
venumta ferito alle reni con un colpo 
d[ pisloili a dopo,£(louni giorni ne 
m o r i . ' ' "'-•:"-' •'"•'"• 

zioniiflcc. ecc.) Dà . Wucordi infoR-i !" '"" ' ' '̂̂ ^ IS^*' '*^^ '^ mediazione 
mazioni assunte .sopra luogo da pà^ «^«lle potenze neutrali. Qual .via gli 
rea t i e. oonoBcenti,suoi, risulta che 
lo sventurato soffriva attualmente di 
lalpitaziona di cuore (forse per ma^ 
ìattia d i quest'organo), è non di rado 
trasmodava,nell 'uso degli alooolici, 
onde è probabile che sia stato colto 
da improvviso malore menare era; iii 
acqua e per questa ragiona siasi la- ' 
solato cadere al fondo. L'autopsia del 
cadavGre rìvolorà la cagione vera 
della morte» ma è '"• deplorabile che 

. iquct 0 umìcidjc, M d Ò ^ I ^ ' H a, .pòco 
•â  sedere sullo 8gab^UQ|sM'Poi di-
•ìnauzi alle Assise di I p s i a o ' . StaVa 
contro di .^ui Povideniaardeila -prbve. 
JgU stesso, =osplòOT-fcSlp% chO^las. 
90 al sepolcro il Del PretB,.(ed.ètaai, 
|f> tìB,,t»roaltio,di .pS3aio.nìi5i?Ìoox«i?ftfto 
iUoUaiPVÌcÌtti|> caserma dèi earabin' ' 
mar salvar8!*"daU'ii% dètiiaréiritt' 

Si 

toni e 
gU,.ap^oaiti regolamenti, qualche ba-| 
gnauté voglia per impvudunza esporsi' 
a perìcoli ohe la nostra bellissima e; 
sicnra apiaggia per sa non offra e dai 
quali si è assolutamente garantiti 
restando pei limiti del bagno. 

ll.Genovesi o; prega poi di ren­
dere, pubbliche grazia da parte sua' 
all'egregio dott. Pinelli, che in tale 
sciagurata,- occasione si pre3,tò cou; 
solerzia tale da essere superiora ad : 
•ogpiJode. j^T^ ' / ••.^••- :•[ 

morto sarebbe certo sig, Carra-
r^Tfé^oziante di Vicenza, uomo sulla 

^n t iua : la pignora era unp; sua 
cognata. , '" li 

H«M«I . -^Scr ivono da Carrara cho' 
il giorno 3 dól pròssimo settembre, 
in occasiono della distribuzione dej 
"rerai.a^|,t.ftlunni..itìUlaccad6mia„.di 

eilfi^arti,;, ài^faràJa.solenna inaugu-
raziò;n |^ | | ì monumento nazionale a 
'Pallegnòtf,Róssi, nativo dì quella cit-
tày a:di cui la statua colossale è, t ra t ta 
dal' uio/lel^a di quella^ che il Tene-
•ra^ni' feb^ 'pF 'aùca Massimo di Ri-
gnano.. ^ 

I giornali ufflziósi di Bàrliàu hanno 
smentito che Uj,gsfinoipe Bismark du­
rante la sua ultima-e-farevo ' dimora 
a Berlino si sìa trat tenuto eoi rap-
presentanti delle potenze estere. 

Scrivono invece ,da Berlino alla 
Qxtj^zeUa di Breslavia GhQ il .Can-
celliere imperiale, nonostante le smen­
tite, ha ricevuto gì'inviati di alcune 
grandi potenze, ed ha specialmente 
conversato a lungo col conte KarO-

• 7 - I 

ìyi^ ambasciatore austroungarico; 
Si - crede ohe sì sia parlato, del-

1 intervento negli affari d 'Oriente. 
La Russia avrebbe avuto desiderio 
d'intervenire, e non ne trovò alieno 
il gabinetto viennese, a cui si rivolse 
per primo. Qutìsto per^ pose come 
condizione, alla sua adesione che an­
che la Germania aderisse allo ìntar-
vento. In seguito a.che la Russia si 
rivolse al governo di Berlino, Ma 
quest' ultimo rifiutò recisamente la 
proposta russa, dopoché la Germania 
e l 'Austria dichiararono collettiva* 
mente che all 'attuale stato delle cose 
non potevano aderire ad un inter­
vento. , , 

I giornali tedeschi si occupano: 
della medis^zitJne^eli^questione Serba. 
Il Pesler Z.i'oj/t̂  è-persuaso che sia 
generale il convincimento che non; 

:aî  possa trovale una base ad un in-
,;terKentp efflc^c^ ^^^^^hè J a : guerra 
ri*ìri^ sl-^ia proftùnbìata. iì?Vebiìséibil-
mente contro qualcuna delle parti. 
Da Parigi si avrebbe che le potenze 
sottoscrittrici del trat tato dì Parigi 

rimane per tentare una rivincita de­
cisiva dappoiché le sue trup|ìe ab­
bandonarono Zaicar in potere del 
nemico e questo le insegue energi­
camente avendo già varcato ilTimok? 

Voto è che essi possono raggiun­
gere l'esercito di Cernaieff, e che la 
Erzegovina ò quasi tut ta in potere^ 
degr insorti : ma una volta che i 
Turchi avranno marciato nel l ' inter­
no del Principato, potranno più fa­
cilmente convergere le loro forze 
da l l ' a l t ra parte e . riconquistare il 

t e r r i to r io montenegrino. \ . . 
Spariamo che r ihtèrvento della di­

plomazia ai affretti a far cessare un 
uÙeripre sparglilèntc^ di sangua e 
pòrti ToMVo di paco- Qiìésta è irie-
;vitabile se ai vuole impedire lo scop-, 
pio di una generale opnilagrazione e 
non Rcònvblfrerè r Europa con dna 
perturbazione economica che sarebbe 
;per tut t i mioidìalissima. J S É S ^ ^ V 

1 „ Il nostro ministro degli affari e-
isterie sortito^dalsux) isolamento per tgj^'itorio 'inte;8$ ((i intervenire: qoHa 

ancano anco^ra notìzie „da Zaicar, 
Loschìanin compi un m'utametìto 

I • . A -I , d r J . ' " f i 

di fronte verso ir Sud^ L'Krmata d'i" 
Horvatovich ò ìa rotta ed in parta 
perfino in còmjiieta dissoluzione. La' 
popolaz 
.Bagotin. Leschiàfflir vanne deposto 
dal comando, j ^ s t i M o d| l colon-, 
nello Decker. Èescliianln e Milutin 
vengono incolpati'B^Ia sconfitta, e 

-yeBH9HJ"ìw^sti-lHtmìhbì ad lin con­
siglio dìguarr^.Jl primo è incolpato 
dinon aver recato alcun soccorso, 
nonostante..le .notizie- della posizione-
difficile'di Hervatovìch, a di aver 
ingannato Cernajeff con telegrammi 
contradditoriii, pe^ modo elle,Horva­
tovich nella notte del 3 sgombrò 
Kniazevac, e si ritirò sino a Banja 
senza occupare il punto più irapor-
tantt- di passhggio. 

— Ristic e Gruìc sono giunti oggi 
a Belgrado. Si conferma la notizia 
che, ì turchi si siano cominciati dig-
già ad avanzarsi sulla strada da'̂  
Zaicar a Paracìn ? , . , 

Il tentativo di alcuni membri del 
governo d'incamminare,,,,la pace è 
fallito sinora par l'apposizione di 
Ristic. 

Sarebbe giunto finora in denaro 
russo per Timportodi 5 raillio^i di 
^^h II governo.fa grandi ordina-
zióìirdì' afmi e materiale da guerra. 

La nomina di Cernajeff' a cdÉfiah* 
dante in capo è constatata nonostante 
la contrarietà degli uffiziaìi 8§̂ fei*ì 

Giungpnp oppitìhuaraepte ufl̂ ciaìi ^ 
volontari russi. l i JPriucipe Milt̂ no 
sarebbe deciso ad una resistenza e-
strema, imperocché egli, spera sul­
l'aiuto straniero, •. i 

Il colonnello americano Mac-Iver 
forma nna legione di cavalieria.Go-
me corre voce, la Principessa reale 
armava del proprio 1200 volontari 
stranieri. Si paria pubblicamente dt 
un'mutamento di governo, d'un can­
giamento delia Coatituzione e della 
deposizione del Pmcipe Milano.Tuttì 
Vvijorrispondenti vennitìro allontanati 
dal teatro della guerra. 

«pr i s le e ncHài^S^rili (uso lî iv. 
gisse) di - ' i' . 

GO^'C,CO^' 
Taccomatfdabni i^mmUmm par Al*-
her^g,h^^:MlmimSÌmMi.i.,v.Sal0^ dm 
pran^Gi haniteirteniiìi^ase di eam-
pagna,\OspilaHvTeatH, Saàle.-Cor-
ridoii eùG. eoe. •*">' 

Qupsto articolo non tome coiifr '̂ 
per la sua lunga dura^u^e percliè» 

^ripara, mèglio di <qual^i ié altro,-
dki freddo e dall* umidità. Ì 

li'unico deposito in Pàdova', tro-l 
vasi presso il signor '^eli;aHCIai)uor 
C a s a l e ; ed i prezzi sono eguali. 
a '̂qutìlU di Venezia [dove ÓSÌHG I0 
Éabhrìca) Con la sola aggiunta del 
SOiO par, le spese dl-trasno 
634-4 mki 

• ^ ? 

L. _ J 

^ ^ v * ^ h M F f v w ^ M 

OÉBLXGAZIONI 

, Qutate obbììsazionl sono dì Franchi 
100 in oro fFVt laao a n i m e JÉ^ran^ 
^ s l <|l]gij4rOj>ée*i« M qimlsIaf^S 
r l f e n n t a ,ó t a s s a [ìftH-c .̂ciiite a ftt* 
t n r a , sono rimborsabili alla pari nelli 
media di M a n n l 

Vi citta dt Foligno, comune ricc 
nio à\ circa SO.OtìU; ftbiuati lìon ha A^ 
tre, dòbilo ,.e ìé obWigfl3:ionl di queató 
Prestito sono garantite da tutte lo ̂ n^ 
trai» Mtóunalf e dui b*jnt dLsua pro^. 

i Alle persone le quali amano'd'impìa-f 
gare ii loro danaro ad un interesse i W 
e garantito, in Titoli non soggetti a!l# 
osciilazionì della Borsa e della politìcâ ^ 

Memp 
In a r o effet t ivo. 

Preaso'E. K, OBCIEGIIT, in F 
13} Piazza Vecchia dì S, M- KovcUl̂  
vasi una ni'xolu partila di d̂ jite Obb 

! gasìoni col cupone di Franchi 3 in oro.̂  
^che scade il iS oUóbre I87i> ai prèmstt 
idi Ure 93 in oro oppure a L-9à Ittor*^ 

': R.V' 

\ 
cupone staccalo, 

h Contro invio ̂  di vaglia postale diâ  
' L/ Ì02 Oilm cm^^Q^ ogni Obbl.gaztó ^ 
colcunòne di ottobre, o di L. S9 3U e 
pone staccato, si spediscono !ft.provitt4[ 
ria franco di posta è raccomandalo. 

V i l - ^ L — ^ n • m — v 

UfHt 

J ^ 

PIANO-EOBf I 
'A 

rS 

H J ^ 

anni prima, di menare in isposa una 
-fluflì figliuola, uii dorè di virtù; che 
•egli aveva in queato matrimonio ri­
poste tut te lo Buo speranze, perchè 
al Del Prete ora piuttosto agiato e 

•^^e ^nm^^'$ ::iifii?.{ -' i f^ t 'Utanss rieìli»* oittàudi^^inevrai di cui' 
Mas^iaicoraOfFiéiTaior! raoftoifitò.!tó6 r " 

La Commissione dirigente il ino' 
numento ed il Maolcipio fanno del 
loro raeglio perchè la festa riesca 
veramente solennO e degna dì <{\koi 
grande cui è consacrata. 

0 

iUJi momento soUo» cioè per far smen-
tire dagli òdiofrii giornali ufficioai 
idi aver sconfesBàte le (Jlchiirazìoni 
ifttte dal generale Mena,brea a" lord 
lìerby. Che diamiae ! cìia questa no­
tizia fosse erronea risultava evidente 
dal fatto che ii nostro ambasciatore 
;a Londra rlmf^na al suo pósto, che 
jaltrimanti avi'elbbe i^so facto abban-
.donato ove non i v e S s e r appoggio e 
la flduoia del suo governo. ' 
! -L 'onor . Sella partirà presto par 
jcOffliplei'e il suo viaggio a Napoli e 
jin alcune altro provineie occidentali 
idei mezzodì. In ŝ â o al gnostro, 
partito piace moltisaìrao questa de 
terminaKÌone dell' illustre capo del­
l' Opposizione e si sperano risultati 
soddisfacenti. Quelle nobili provineie 
faroao abbastanza sfruttate dai radi-

loro mediazione;.^!!; primo momento 
,favOP;?ml^'"rSc-tto , fltteatQ.1. momento 
favorevole ..i ; govornì: ' intendono il 
momento (ilopo una battaglia deci­
siva, ,^flrch$,,..afd' 'ont»(i,del]o ultime, 
VitfeorJoCtnrche,, le jiei .grandì^pfttenze 
dòpo unosftSIflibi.o di dispaàci,( riten­
gono nocepBar^ift.mfia-,grandft, batta­
glia,,ìpoichè-4l?;/pont^ alle passioni 
na»i0»al! Peligi^so esigtentfe'^Ora nel: 

;Balkan sarebbe difficHe prescrìvere la 
pace ai turchi «d ai serbi finché 
non è caduta 1' ultima decisione. 

La Russia continua a soccorrere al­
meno nel personale sanitario la Ser^ 
bia, Nella notte dell' 8 agosto giunso 
a Peat un convoglio proveniente da 
Mosca 6 diretto a Belgrado; il viag­
gio sarà continuato sul piroscafo 

(Agenzia Stefani) 

: VIENNA, 10. — I Principi, di 
ipiemonte ritornarono clòpo mezzodì 
dalla escursione; ricevettero iì^^i^-

;nÌstro del Giappone, e poi si" .reca-
Irono a pranzo da RobiUàni/ DppO: 
ipranzo ebbe luogo un brillante ri-
nevimcnto, a cui preaerò parte gli 
ambasciatori d ' Ingb ì l t e r ra^^ i Tur­
chìa, e di Germania, il Segretario 
d'ambasciata francese Bourgoing, i 
digrììtarl di Stato, e .della- Corte, e 
i-memb^r'deii'àristocMzia. '•' ' ' 

B E R L I N O J # Ì 0 . 1 ^ ^ W n i i t ò che 
la squadr^^ ted-sso^ del Mediterannac 
^abbia ricevuto ordine di ritornare, 
j LONDRA, 10, — Camera dei 
; Lordi, —, ;gf r&y aan«nzì^^^; j ^ e ; ri -
covette una comuoìcà?:ioiie dal Ke-
dìyè che J^viÉa il fo^^i^ao a dare 
un parere sul suo diritto di respìn 
'gère cè'tCe sentenze dei nuovi t r i ' 
ibunali in Egitto. 
; \ì)erhy dice che sottopose ^ t -qué-
aito, ai giurecpnaulti-

j j _ I — 1 i-i m 1 n 1 1 BH • • • r w i - ^ ^ ^ p ^ ^ v ^ ^ ^ ^ H 

Ì t ìa ' ' Ì^ono| Mo cb'n, f;-rm(cr^ipOTjo> 

' La Ditta Nicolò Labftln fabbWcl-
tore e negoziante di Piano forti ì 
Padova, SI pregia Avvleartì chi m;^ 
averne interesse, a avere di receutt* 
àasprt|tp maggiormente, il suo stabi^ 
limeniò^di Piano-forti ed haymonium 
delle migliori fabbriche di Germania» 
Francia e Svizzera, 

Parecchi di questi istrumenti es­
sendo costruiti con tu t te le innov^^ 
zioni e perfezionamenti recentemantl 
introdotti secondo ii sistema ameri* 
cano delle corde ìncrociattìi^^^iEfail 
telaio in ferro d'un aol pezzo, pira^ 
sentano ogni. desiderabile garanai^ 
sulla tìoliitiià a lunga durata d" 
cordatura. 

. Fra questi vanno maggiormente 
raccomandati quelli delia rinomatisi, 
sima fabbrica di Sùhiidmayei^ i^nio^ 
a Cpda da concerto che vtìrti(;ali;Cf^-
etì̂ wî i ^OP ì'**PPÌi9,a?iQu^: del|%^^?f,* 
blé gamma (doppia scala) e co a.meo* 
cattica a doppio febapparaento'f^cìb^ 
nosciuti per#0ra ig l tor l sotto o g a t 
rapporto, sia per. potenziti di saóao^" 
,dotGfìzza,ed eguaglianza,ad un t ^ r ^ 
pp, e quello che più importa (wV 
p^ùzzo velativaineate donveniantìa"^ 
Simo-,, , ^ \ , ; y 

La Ditta suddetta avvi^a^ inoltra 
di, assumere/ qualsiasi gehéfe di i^^; 
s taun, accetta 1 il cambio Piano-for^. 
usati, 8omministra,.^-jiolò^ggio Piatìi 
ed: harmonmm tanto in città oh» 
fuori e per uso d^He villeggiatura* 

Nello stahilimento Lachi» ogni i* 
strumento^ Si garantisce suU'identità 
dall'autore, e, ciò a^soanso d i ^ | ^ ^ ì * 
bìU mis^itìcazipol esseud^.in "usb :4l 
appUMre massime ai Pianofor t i noiriì 
falsi ed òmm'agib'ài'i, è'^i pi)trà aca* 
gliere | r f i seguon^ti.autopì^ 'vu^t.^-

ScKlèdraayèr, Pleyel", KapSifBÓàeai 
dorfex;.. Etir^^^-Kriegelsteiu,. H t ì a # 
HubertVNetiffi ì^, KftUikéi^rét Gràia-
mar, ,BQÌsseiot^Dt*bain, BóH ; W T ^ 

l ipp i^Frorea , Hamma, Heit^m^atJi 
Marchall, Smitha» Foche, Roeaalei^^ 

,HttU:».\yesaely, Baumbach, UUc^p 
Bpssurt, ecc. , , 

J L 

i l AVVISO 'A-

-1 *ff 

drfosfato£Mcg^e ^̂̂^ 
! Nuovo ^repiìirato Cbimico.dolfei'*; 
macista Macor in Padova, fannaoit^ 

'Zanetti.' . J ; : Ì Ì ! O B O 1 
f Ehxir contenente in, Mua propor-
'zìona Fosfato di Catóelf i F&rro'ci 

l fratelli Molsìi p̂ .GiiiBppne Salom doi f« 
^ « 0 )à òrdùiu.ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ IIM 
dEBFCodico èivtÌB del ilogno, kiino divi>iljÊ  
a chiunq^no di inlrndyral «ilo scopo di cac ' 
nei fopiÌV;̂ Joi?V4:[>roppietà posti in dlsiré. 
df''*t*ÌOve, Coinùnfìi di Uragin'̂ , conlra 
Cl:(i*̂ â( cĝ sUtueuti L»ru.<;erptì ài !.̂ timpi 
circi pari ad tUara 17 circi. idenUfl̂  
• J niappali numeri iI7, 419, «88, SS»;̂  
.̂ ^B03vaOU,Gl)l. 005, 607, R08, mì. I 

\Qìh, ed aventi per canlìni: u ^vanta 
strad;i cbmUiutlti 41 brngine, amozzodi 

aìona i^osiato m Laico e ai l^gf^ ^l j ^ t̂mddlta oriRSflriivJi; a tìonsnte tm 
Ujcurissima efflca^q^^ cono WÌHÌ; a MSlaS^W^^^^ 

^ . 1 

nére dì affezioni Scrofolose, e ane 
mìe, raccomandato da diatiuti Mediti 
specialraonte per le donne e fancìull, 

, Ogni lla^ott grande L. ».T-^ 
» piccolo « t , 

3 603 

l»iidovu, 7 agosto 1870 

4-678 fu Ulio 
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SEBASTIANO CAS4jy& 
Vedi quarta pagina. 
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CAS»E SEB DWADOV 
.Motto in veiklita delio stoffe iiglosi tutta lana (liagoMĵ uìslo o 

lldrkliiito por vRstith compleM Pa!mftttÌM o per campf^ ^dì,, 
/10;50/n2.:ìD, 13.10. Motcf3*«A(K.,alt̂ »rt̂ . - , . : ; . ' ••• r 

Offro per affittare 0 vendere (itiqiiò feubitt^LJm MOBBOUCQ la sua 
tóca?^n. Civile co« adiafieim^tnlla 9 posto'e accesfòri. Più dtso Nogo?,ii 
%otto, Mps^donti volendo, . ' •'. ; /ir-631 

mfb-k^ k'r:VTT >--^ <"• ss^;^^ M * u £ j | i I III • I r t i fcifc i i U ^ i i 1 i i i l H i i i r i i i .è iiiìmd I i l 

^iFg^^a^^^^^ja^ 

h ^ ^ - - ~ « A H Ì -iWO*rWiri*rÈ^jirfÉ.. -.-^^^ • - - • • ^ n i v r x _ - B ^ m ^ r" • " 

t^m 

•- i -• 

' •ÀMittrsoltoscrlt ia Dìttn di Geìsenheim "Bui Reno, che ìposslodo vasti vigneti noUe Pro-
v i n d e ^ B e i i n h e i n g a » , h a ora Kiiihìlito u Milano un forte, deposito dei auoi r inonmli vini. 

- Pe r commissioni, donìande di lìBtlhV o per contratti diritrerRi dui proprio incaricato 
^ilanor S n v a - r l o SEttsuBssaeclH - via S. Matiii «Ha Porta , ii, MUiiiio. 

r^ 
^a 

Ik • PEPTICI P 
compilato À cura degli Avvocati 

L. LUCCHINI E G. MÀNFREBINI 
professorìi pareggiali tiètla U. UiiWcimtib dì l^adova 

J V-

f "• 

•- ì(ii-^^\ •imbx I i\ì 

nieràv 

» B .MINERALE 'ifEaEtiaNOSA 
• 4 V I J9 • 

offlcacla 
dò che 

non possono vanura aure, o BpBuauiui<̂ »"i uiMjoaro, ciie comienpu-i^^^^o* s/atìqutt di 
J^«Jn', rioca coiHd òidovcfiFfiouttli di î -rro e sodale di gaz f̂ flrfaonico, eccita Tap-
P0ttto> rinforiEa lo fltomoc*^ ̂ d lift il tfanlaggio dì essere gradita ni g»&to ed irnLUe* 

La cura prolungala dVocqna d! I'f\j» 6 rimedio flovfano jwr 
ie affezioni di atoriiacó, cuoK^tiervosfìtgtundùkri, emorroidali, ute* 
rioo 0 delltt vcflcica. '̂ ^ . 
^̂ ^ Si ha dalla Direziono della Fonie lu Brofida e dal FaMnaciatl 

f agogni cittJi, 
" XVVtUfrENZA. in alSuno fermacìfì sì ttsnla venderò par Pcijo 

'. acqua conlragspgnalR colle parole Ynlh di Pejù (cho pon osi-

_̂ ^̂ "= 

RàCCOlTA ;i4Ìf ABÈTiCA |ÌAGIOJiflM'DÉtLE! M A S S Ì M B PIÙ IMPÌUTTANTI 

;; prmmciale tkila JM^^isfrlillw rfo/ /!ej«e nerrfcccimw dal 186S ai 187» 
Padova 1876 - - Tipografia Sacohótto 

#>%ilitilieiit0 II fase. t% U. I J re KlEVA 
1 - ^ 

naoHi 

un 
i sloì- For non restartì ingannati erigere la capsula inverniduta in 
! giallo con impressovi À u l i c a VUIIIQ i*ejtt -^ »ò i r^ l i c t t i , ^ 

comcU timbro qni contro. 
Dopoftìto prìnéipak ìw PADOVA protìso il aig. PIETRO CmiÈooTTo, 

Via Falcone, 1200 A. , / = ^ ^ ; - 16 
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TlFOGMFiA 

«ì 

ACGHETTO 
luTJiai gC A NONI 

t - V 

r̂ i. n POEMETTO FANTA 
che fa seguito al . S V l ^ ^ d O » 1 ^ 

GIOCOSO -
» A.-ap TU'K^ 2̂ r. o 

ì H l̂ 

vaio 
ì?JSc?f^::^."T CTJ " l ^ l l l f iUTOT 

/i 

; • ^ . 

j j^al l i^yft per ^«n ie^ÉA' ' 
,-^n-r J-i' 

! ' • « 

Parlèhie 
da 

PA 1)0 V A 
h—r- rvH ^ . g ^ , J 

n)ÌHtò 
omnibus 
misto 
omi^ibua 

' • > . 

' ' , > 

dirolto : 

omhib 
• L 

3,Ì6 
^ * % 

fl,20 

t).34 

6,ìS2 » 
8,»a 

nj - i -H-rpr 

^ 1 

, , AMvì 

V E N E Z I A 

/ 4,88 
6,04 
6,iÙ 

'9,68 
10,93 

s,— 
7,48 

10.10 
10.4» 

Vei«f)KlR per Pa<lov« 
• >.i|. i i»Hi[.fi| i»ii i i i i |»ii i i i«n.» 

ndioVA per Rtol i iRBin 
r ^ L d L f J i r j 1 L '« n - ^ • - b « ^ a j ^ • ^ - f c - 1 ^ - - ^ F - H 

. Partenase ^ 
^ da 

V E N E Z I A ^ ' 

omnibuA 
V 

diretto 
Mieto 
dlrtìlto 
omnibus 

» 

» 

' " • ' • * • • 

miito 

> 

S.ltì 
6,25 
8.33 
9,87 

12,8S 
1,10 
3,4& 
8,38 
7.ao 

•..ll',M^ 
•|!S3 

Arrivi " 
8 

P A D O V A 
1 . 

6,30 
7.45 
0,34 

11.43 
1,5» 
2,30 
EÌ.O« 

-. o,a3 
9,00 

12,38 

a I 

Parinnzo 
da 

PADOVA 

omnibuV '''?,B3 
niiato ii.m 
diretto. 3,05 
omnibus 3.15 
diMto 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
anoaRovÌKOl.KK 

•:. 8 . — 

, 9.48 
,«.10 

ftdova^ per 

Partens-e 
du 

PADOYA 
* * * * - J * 

_ q i " r H. ^ -
'LPfrPr 

> j 

Arrivi 

V E R O N A 

1 H 

9,ib 
11,34 
8,08 
»,3S 
4.07 

V e r o n » per PHIIOVA 
w*^^^m 

Partenze 

V E R O N A 

omnibui 
B 

dirotto 
omnibuB 
misto '-

S,0S a. 
11,815 * 

6.08 
11.48 

Arrivi,, 
' a • • ' •;-

PADOVA 

^L.-"i = \ -

o.^7 •. 

per KJdlu0 

^ j 

1Bo8os>Mi<^ poi* E ' a ^ o v a 
- ^ r _ i r i J ^ I j - J-* 

Partenze 
da ^ 

BOLOGNA 

diretto: . UH 
da'Rovigo ifiS 
omnibus B,*— 
l)dtreuo i%A0 
omnihn» ' %iii 

a. 

-. -4 - -. \ 

Arrivi 

P A D O V A 

mi sto 
4,88'a. 
6,oy; » 

. 9,4SÌ »• 
3,80 p . 
9.17 » 

^ J 

• . 1 

1 

7,3ìla. 
1.45 
6.44 
8,37 
3.Q4 

% MB 
-^ 

^ \ 

MESTRE 

omnibus 

dirollo 

m misto 6,10 
Mno a Conoglìaho 

:V|̂  omnibus 10,5S 

Arrivi 

UDINE 

10,20 
• l i - ^' • = h ^ i J .+ 

a. 

taé per ^ e s t r ^ 
i ^ -

Partenao ; 
dft 

UDINK 
r f 

- -. 1 

a. 

omnibus IjSl 

minto d a d J O 
Conegliano 

ir 8,0S 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 

' • I 

• V 

a. 

9 

^ ^ 

j ) AbHnOgJatlaglia 6 Montegrotto V h i l - ^ - j . i m .. *F57T = '.P 

^ M ^ I-I»-

aisuc ĵ uijai3Du SUI r rezz i 
alKn ll»ir«)uilii«a « PHirl legl i iCa 

ORAJMDE ESPOSmONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricali nel grande Orlanotroflo Haflchile di Milane. 

£ 

•r : ì r 

u^Vt I 

^ ^ i ^ j ^ ^ ^ i ^ - ^ 

tu -'•'^fV> 7 

i 4 . 

• ^ ^ ^ • ^ 

1:-J. 

—irf 

il • ^ . 

^^^s^ ^ -L^ • 
4 i ip iM 

A î-;̂ ^ 

IiIiTTl di forit» solidi con Tondo, elastico e nia:tfìrasao 
Simili p ia pesanti con doratura , elasUco e mate rasso 

n - - J , , 

Letti dì p l f ^ a e mozza solldistiìmi con olaulico 

-^ t 

l . f O 
• 68 

» 80 
17 J ' . 

^% ?̂ 

OTIOMANIS complete e las t ico e materajBso pieghevole con copertura 
^' " io a var ia t i !colori . . * . . • , . . 

SEDIE da giardino pedanti verhlciate canna da l i re 9 a . - . 
[ h 

PANCHE verniciate color canna eollde da L. i 8 a . . , , 
^ ^ v V H ^ w r 

I E T T O matr imonialo montato i n stoffa dì lana con olaBlìoi e maternasi di 
ftSorihe vogetalft . - ^ v . ^ . . . . , . . ' . . . 

tAVOI.RTTE con las t ra ...di m a r m o e se rv iz io a L. 40'ft . . , 
FABiiliICA d'elastici a qualunqua sistema a j L v 2 0 ^ . ' .' . . . . 
làAtEBASSl di criiifi YBgtìtiile . . . . . . . - . . . . 

pronta speditione a chi dirige vaglia postale od assegno 

'*^-*'": in Via Moplo lynpoleotie. Igniti. li% Milano -
jiflt0vi aUa GRANDE ESPOSIZIONE a non dai nvoridi tori è rlsparmiereta il SO p. OIQ 

, 1 ' 

iSi apddisne !1 cataloEO GRATIS a chi ne fa domanda. -, 28127 

La Ditta Gft̂ ep|}e Volente qui sotto segnata di­
chiara non essere mai statò suo rappresentante il sìg. 

OHiLLE MANGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da ess«, StabilitL 

f * ^ * ? ^ ^ * * * * * ^ ^ * ^ * ' * ^ * ' * ^ ^ ^ ' i^Wi^^P'IW W W ^ ^ ^ * * ^ , uBBCMazraisu KsnunovenrrJUM 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
m. FAjt>0-VA 
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BKLLAVITH prof. L.-^^ D0ir^||imonto morale ecoHp- ;̂  
miòo e logico del Diritto privato. Padova, 1869. ÌL. 

DK LEVA prof. G. — Beglt ufìSoì e dogli intondiraentì 
. della Storia d'Italia. - Padova, 1867 ., - ,., « • 

FBKRAI prof. E. ^ Begli iijjifigdimentì o del metodo 
; doUà̂  filologia classica. - Padova, 1867 ., ., . *.,-

LuzzATTi prof. U'^^s^Del metodo nello studio dì di-, 
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . ., < 

MaesHDAGUÂ  prof. Av ̂  B&Ua soienza nell'età nostra 
RR»̂  Dei caratteri e deirefflcacia dqU'odierna coK 
tura soientiflca. «̂  Padova, lSt4 . » . . , . , . < 

•.60 

..60 

ims>A 

J l ^'J rfH'.<*H • T - " - - - - * * 

litt respirazione fe Ì*Ìgieiift delle acuole ^ liponciniì 
di coi può avvantiyfgiìarBi rsgricoHiire ™ I d a n i i r t h e nè '^èt ìgono 
per r avticendajtiento di firimienlo o grano turco --^l'pMntólpI fóirida^j 
r economia rura le fri rijlntJoné a!ralìnientaj;ir»ne d<̂ ! best!àm<& — Ù 
U polenta ~ Le risale ed il rÌBO'^^n loraggi j^^Best ianm. 

. r ^ , . L ; ; , - . 1 - ^ - c^ ' - ' 

Padova, 1874, ini 12 ", itnl. Lire -mìX^niJ 
" I K - ' > ^ . - . -

' iSi Spedisce franco dieii'Ó'invio Hi mylia posti 

r.u^r^'^-^^^i^^^^^^?^' 

PREM. TÌPOGIUFIA ,F„SACCaETTO 
ì - K 

* - ^ 

" ì 

IN PAfiOYA 
1 

• M-
1̂  

# « 
Kr 

I 

BiAQoi dott. L.'"^; opere .modiche ô dJ.oaCé fitt amio 
tate dal prof. F. Collétti e À.''Barbò, Sonoin. 
Yol. 5, in 8" ; . . , ,; . . . ; . . . II. 5. 

CotLBtTi prof. F. — Galateo dèi medici e dei lÉtlati. 
• • "" ^ « d ^ i i f i>---- •••- ' ' •. ' '~^''^'^'.••;,. '"'. • v : ; / ; > —.so 

Id. —D^eTIe"acque minerali della Lombardia e dèi 
Veneto. - Padova. . . . . . . . . . . » l t # 0 

id, r-4^ubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova , »—.50 
id. -̂- Del profj 0; Andrea Gìacomini e delle eue 

opere. Cenni storici . . > , :. . . ; . >—.50 
QjACOMiNi pr6fi 0, Ai ^ Opere mediche edite ed ine-

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . t ^ i . . . . . i ^ a O . -

MuoKX'prof. Gt*-©. — Olinioa medica, del prof, G. An­
drea Giacomini, , ,. . •. , . ! . . . . . ^ ' > •—.50 

RoKiTANBKi prof. C. -« Trattato completo di .anatomia ^ 
patologica. - Venezia. Voi. 3. ,. . ; . * . > 9. 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotto ai 
loro elementi anatomici. - Veneaia, in 8*. . ^ >• 2. 

ZBHTKMAYBR F. -^ Princìpii fondamentali della perous-
aiona ed sseoltazionei ' Traduzione' del Ìp>of. Con-
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caio. - P ^ t a * . 
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BBi>L.AViTa prof, L. ^;Eiproduzìon6 dello note già. li­
tografate di Diritto GivilG. - Padova 1873, in 8» L. 

le. -^ Notò illustrativo 0 eritìohe 'ai Codice civile 
del Kegno. - Padova 1875, in 8" . . . . > 

CORKEWAL LEVIS-^ Qual'èla miglior, forma dì Govorno? 
.traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. LuzKatti - Padova in l2 ^ \ : . V > 

FA VARO prof; A. -^: L ' Integratore di Duprez 'ed il Pla-
• . nimetro dei momenti di Ainsler.- Padova 1872 _ » 

KBLI^ER prof. A. — li terreno agrario. - Padova ,186', 
i n - 1 2 ' - • . . • , . • . : , . • • . - • • • • : ' • ' ^ ^ ' - ' - • . » 

:-MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1,872, in B' ,"' . . . . . .. . / ^ » 

UoSANKLU prof.>C. — Manuale di ^^^^ogi» generalQ. 
-Padova 1870 . . . • • ^ •-, •. • • * 

RoBSETTi prof. F. — Sul magnetìainò". mWm di fisica. 
- Padova 1871, con figure.. . . • =. > 

SAOCARPO PIQI* P. A. r - Spmmarìo : dì un Corso di 
Botanica, II* ediaiona, Padova, 1874^' . . » 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un IVattato di Trigonometria piana o sferica. 
IIP edizione. "Padova 1. . . . , ; ' t | ^^^ . > 

Scn^p^lf'prof. F ; - ^ 11 Diritto dalle obbligaî ioni seoondo 
1 princimdel Diritto KomanQ;,- Padova 1868: » IO. 

Id. - - La Famiglia secondo il Diritto Romano -̂  
Padova. 1876, in 8", voi. l^ . . - .• . '• •' >' 6. 

ToLOMKi proff^. P . -— Diritto ' e, pfooedùra 
IH" edizione. - Padova 1875 * 

TtìRAZZA prof. D. — Tràttóg^Jdrometria ^ d'Idraulica 
pratica. IP ediaione. -^adòva^ 1868 .,:... *-0^ 

^̂  Id, '"-- •Eìewenti dì Stàtica. Statica dei'siatemi npà^ . n 
: , - Padova 1872 - o „. 
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Id. Del moto dei sistèmi rigidi. - Padova 1868 > 6^^ 
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